Gli abbonamenti che sì prendono per l’estere 


‘devono pagatal In oro. 


Gli abbonamenti cominciano eol lo d'ogni mese. 


Ciascun foglio centesimi 1@ cosi per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 20. 


Roma, 16. Maggio 
— BOLLETTINO POLITICO 


chiarò francamente, in una riunione 
che ebbe luogo negli uffici del Senato, 
che egli non credeva all’ utilità d’una 
simile interpellanza e che tale era pure 


I voto della Camera dei Comuni di | l'opinione di molti membri dell’episco- 


ieri l’altro ha reso più saldo e gagliardo 
che mai il governo inglese nella sua po- 
litica rispetto alle cose orientali. Si di- 
rebbe che il linguaggio tenuto ieri da 
lord Derby nella Camera dei Lordi si 
risente di questi vantaggi che i mini- 
stri della regina ritrassero da questa 
adesione della gran maggioranza dei 
rappresentanti dell’ Inghilterra, Lord 

Derby disse che il governo russo, per 
nulla interprete dei voleri dell’ Eu- 
ropa, intraprese la guerra attuale, quindi 
è il solo responsabile delle conseguenze 
a cui questa guerra può condurre l'Eu- 
topa. Lord Derby fece notare con molta 
abilità, e diciamo pure con deferenza 
all'opinione pubblica del Regno Unito, 
che non sivuol far guerra per mante- 
nere. l'integrità dell'impero ottomano, 

îma pure bisogna badare agli interessi 
inglesi che sono in giuoco, non bisogna 
assistere con indifferenza allo svolgersi 
degli avvenimenti. Lord Derby — e qui 
abbiamo davvero un punto oscuro il 
quale può ingrossarsi dall’oggi al do- 
mani e dal quale può sprigionarsi tem- 

«pesta — accennò alle relazioni dell’In- 

‘. ghilterra coll’Austria-Ungheria , rela- 
zioni che hanno un carattere molto 
confidenziale. A chi considera la situa- 
zione eccezionalmente critica dell’Au- 
stria-Ungheria in questi momenti e il 
fatto che, per necessità ineluttabile di 
cose, un intervento di questa potenza 
è imminente, le dichiarazioni di lord 
Derby hanno un'importanza non lieve. 

Il Nord ha oggi corrispondenze da 
Vienna, da Parigi e da Versailles, nelle | 
quali si tira ad indovinare quale pro- 
babilità di riuscita abbiano gli sforzi 
dell'Inghilterra per trovare alleanze in 
Francia ed in Austria. Nelle corrispon- 
denze da Parigi il Nord scrive che, per 
ciò che riguarda la Francia, la prospet- 
tiva di un'azione combinata coll’Inghil- 
terra e in senso ostile alla Russia, non | 

«lusinga affatto l'opinione pubblica nè se- 
duce il governo del maresciallo Mac- 
Mahon. 

« In Francia, la corrente pacifica è 
irresistibile, e il sig. Gambetta non si 
pronuncia meno energicamente dol duca 
Décazes per una stretta e costante nou- 
tralità. » Il corrispondente del Nord | 
ha scoperto altresì che in quasi tutte le 
classi in Francia si fanno voti per un 
pronto trionfo degli eserciti russi. Più 
inquietanti sono gli apprezzamenti che 
fa il corrispondento di Vieuna. La si- 
tuazione, a Pest specialmente, è molto 
tesa, e non si sa come il contè An- 

+ drassy riuscirà a padroneggiarla. 

* I gruppi della destra nel Senato fran- 
cese abbandonarono definitivamente l’i- 
dea di muovere un’interpellanza al go- 
verno circa la quistione clericale. Il cor- 
rispondente da Versailles al Journal des 
Débats serive che questa ritirata è dovuta 
ad una dichiarazione dei bonapartisti, i 
quali fecero osservare che in hessun 
modo essi avrebbero potuto votare in 
favore dei clericali. Altri senatori appar= 
- tenenti alla destra giustificarono la loro 
ritirata col dire ch’essi ubbidivano a con- 
siderazioni di convenienza loro suggerite 
dalla critica situazione politica estera. 
Lo stesso monsignor Dupanloup di- 
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APPENDICE 


‘AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss Bell 
(tradotto dall'inglese) 


— Certamente che di quel trattato non 
ho punto rispetto. e che per ciò? 

— Nòn avete rispetto di quello? Ma 
gli è la pura essenza di fede, d'amore, 
‘di carità. Io credevo che vi commove- 
rebbe ; che non potrebbe a meno di 
farlo nella sua soavità. Lo posai sul 
vostro tavolo con una preghiera. Ma 
-si vede che io sono un gran peccatore, 
poichè il cielo non ascolta le preci che 
mi escono dal più profondo del cuore. 
Voi disprezzate la mia offerta? O / celà 
me fait mal. € 

= Monsieur, io non la disprezzo. 
‘non almeno come vostra offerta. 


"Monsieur, sedete un momento, e ascol- 
latemi. To non sono una pagana, non 


pato. Il corrispondente telegrafico da 


Versailles al Temps dà degli altri par- 
ticolari interessanti su questa riunione. 
Il linguaggio di monsignor Dupanloup 
e del sig. Broglie provocò una vivace 
opposizione da un certo numero di con- 
servatori ultra. Per calmare in certo 
qual modo i legittimisti, ostinati nel 
voler l’ interpellanza, il vescovo di Or- 
Iéans consenti al progetto d’un’interro- 
gazione al duca Décazes, ministro degli 
esteri, sopra un solo punto, quello, cioè, 
di sapere se i passi fatti qualche setti- 
mana fa da molti senatori e deputati 


cattolici, relativamente alla situazione | 


del Papa, ebbero o meno per conse- 
guenza di turbare le buone relazioni 


sentano fedelmente le forze vive del 
paese. Ma questa loro deliberazione im- 
pone nuovi doveri al partito liberale, o 
meglio alle varie gradazioni e sfumature 
di esso. Quando i clericali si astene- 
vano dalle urne amministrative come. 
dalle politiche, il partito liberale diviso 
nelle falangi di moderato, progressista, 
radicale, poteva darsi il lusso di batta- 
gliarsi in famiglia. Non vi era alcun 
pericolo che si svegliasse il dormente. 
Ma oggidi è d’uopo ch’ esso si risolva 
e ponderi se non gli convenga disci 
plinarsi in una lista comune di fronte 
al pericolo comune. La proposta po- 
trebbe parere amara se si trattasse di 
elezioni politiche; ma trattandosi delle 
amministrative, la paura del peggio do- 
vrebbe acquetare le ire partigiane. Non 
è possibile nè lecito immaginare chie 


della Francia coll’Italia. L'estrema destra | in questa Roma nostra, sede del Re e 
però respinse questo spediente come in- | del Parlamento, possa prevalere il Va- 
sufficiente; Il malcontento di questo  ticano nei Consigli del Comune. Dio 
gruppo nel vedersi sfuggire l’appoggio | sperda il funesto augurio, il quale non 
dei conservatoti prudenti e l'occasione ‘ potrebbe divenire una realtà, che quando 


di far un po' di rumore al Senato, è 
vivissimo. 

Un dispaccio della sera da Parigi reca 
una notizia grave e inaspettata. Il capo 
del gabinetto francese, sig. Giulio Simon, 
lia dato le sue demissioni. Il dispaccio 
dice soltanto che queste dimissioni fu- 
rono date in seguito a uno scambio di 
osservazioni avvenuto fra il ministro e 
il maresciallo presidente relativamente 
alla politica interna. Forse che il ma- 


resciallo Mac-Mahon reputò troppo ener- | 


gico e poco opportuno il programma 
anticlericale del ministro? In mancanza 
di schiarimenti, gioverà pel momento 
riforire ciò che scriveva, giorni sono, 
il corrispondente parigino del Journal 


| de Bruwelles: 


Il sig. Giulio Simon , sempre - più som- 
messo dinanzi al sig. Gambetta, repa= 
rato una circolare che sarà in quanto 
prima ai vescovi. È il signor Simon stesso 
che ha scritto quésto documento, ma lo fir- 
merà il signor Martel, nella sua quatità di 
ministro guardasigilli. Il Consiglio dei mi- 
nistri ha udito lettura di questa circolare, 
0 qualche modificazione fu suggerità dal duca 
Décazes , il quale, fra i ministri è il solo 
cho abbia conservato il sentimento della 
sua indipendenza. Di fronte alla situazione 
assai critica che vien fatta al clero, il nun- 
zio pontificio, monsignor Meglia, si propara 
a partire per Roma, dove domanderà îstru- 
zioni al Santo Padre. I nostri vescovi si 
conformoranno alle raccomandazioni del Va- 
ticano, è se il signor Giulio Simon sarà un 
po' prudente, ritarderà la pubblicazione della 
circolare fino al ritorno di monsignor Me- 


. 

Pisognerà notare però che il Journal 
de Bruxelles è devoto al partito clerica- 
le, e che questo brano di corrispondenza 
è riprodotto nella Dé/ense di Parigi, al- 
tro giornale clericale. 


—_—__—___+—__________—«_& 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
anoma 

A quanto pare, i clericali, obbedendo 
a un sovrano consiglio, scenderebbero 
alle urne amministrative a colonne ser- 
rate. Confidano nella vittoria, e la santa 
collera li rinfervora. Noi non ci do- 
liamo di questo loro risveglio, poichè 
siamo persuasi che i migliori regimi 
rappresentalivi sono quelli che rapprò- 


—___ 


traverso le divisioni del partito liberale 

i clericali riuscissero ad aprirsi la via 

della vittoria. Ma il giorno che aves- 
| sero vinto per effetto della nostra de- 
bolezza, intonerebbero il Dies irae e 
in tutti i circoli clericali del mondo si 
diffonderebbe la notizia che i romani 
nelle elezioni amministrative hanno fatto 
una protesta contro il presente ordine 
di cose, 

Poichè tale sarebbe la significazione 
attribuita alla loro vittoria, è d'uopo che 
non succeda, Questo ci pare così evidente 
e necessario, che non giova spendere 
maggiori parole ad ‘illustrarlo. Ma il 
partito liberale romano, diviso in tante 
membra sparse, come potrà intendersi 
o preparare l'accordo? Non ci paro pos- 
sibile che i giornali piglino l'iniziativa 
dei nomi. Usi a cembattersi nell’ordine 
politico, sarebbero inefficaci auguri di 
pace. Sono le Associazioni politiche che 
devono vagliare il pensiero della con- 


cordia, e, mercè i loro rappresentanti, | 


intendersi per una lista comune. Noi 
abbiamo fatto il nostro dovere, segna- 
lando il pericolo; spetta ad esse di 
avvisare ai modi di scongiurarlo. E se 
riescono a suggellare un patto di con- 
cordia per debellare il grande nemico, 
la vittoria sarà strepitosa, Qui a Roma 
non basta soltanto dimostrare che siamo 
la maggioranza; ma che i nostri avver- 
sari, malgrado le illustri e perpetue 
tradizioni, si sono ridotti a una mino- 
ranza relativamente esigua. E, purchè i 
liberali lo vogliano, a loro è dato di 
rinnovare dinanzi al mondo questa so- 
lenne dimostrazione. 

Non conviene illudersi; a questo cen- 
tro della cattolicità sono conversi gli 
| animi dell'orbe. E nel secolo XIX, così 

freddo, positivo, calcolatore, accorrono 
qui da ogni paese, scaldati dalla fiamma 
della fede, i pellegrini. In ogni favella 
rinnovano al Santo Padre la loro fede 

@ sì dichiarano addolorati della sna 

imaginaria prigionia. È una crociata 

pacifica, la quale ha una profonda sì- 
gnificazione morale e politica. 


LTmte1+-uallueO|IE[i. » 


sono di cuore indurito, non sono a te- 
morsi come mi vi hanno dipinta. Sono 
cristiana anch’ io, nè vorrei turbare la 
vostra fede; voi credete in Dio, in 


Cristo e nella Bibbia, e l’istesso fo an- | 


ch'io. 
— Ma voi ci credete alla Bibbia? 


Credete alla rivelazione? Quali limiti | 


riconosce la fiera temerità della vostra 
setta o del vostro paeso ? 

— Il padre Silas lasciò cadere dei 
foschi cenni. Lo indussi a comunicarmi 
in parte cotesti cenni: si riducevano 
a scaltre calunnie gesuitiche. 

In quella sera il signor Paolo ed io 
si ragionò seriamente e con calore, Al- 
lorchè ei se ne andò, non era certa- 
mente soddisfatto; era appena placato; 
ma non peteva non sentire che i pro- 
testanti non erano necessariamente gli 
irriverenti pagani che il suo direttore 
gli aveva insinuato che fossero. 

Fra le accuse a me fatte, come a un 
membro della setta stigmatizzata (accuse 
che il signor Emanuel, con l'usata sua 
franca lealtà , ripeteva , tremando , vi 
fosse alcunchè di vero), eravi pur quella 
di frequentare indistintamente le tre 
cappelle protestanti di Villette : la fran- 
cese, cioè, la tedesca e l'inglese ; che 
è quanto dire presbiteriana, luterana ed 


episcopale. Ecco una cosa che agli oc- 
chi del padre Silas attestava una pro- 
fonda indifferenza religiosa : chi tollera 
tutte, egli argomentava, non può essere 
attaccato a nessuna. 

Il fatto si era ch'io spesso avevo nel 
mio interno riflettuto alla pochezza e 
frivolezza delle differenze che passano 
tra queste tre chiese, all'unità e iden- 
tità delle loro dgttrine vitali non vedevo 
anzi nessun impedimento al poter essere 
un giorno fuse tutte e tre in una sola 
grande alleanza. Perciò le rispettavo 
tutte e tre ancorchè in ognuna trovassi 
delle trivialità, delle superfluità, degli 
errori. 

Queste mie idee le comunicai al sig. 
Emanuel e gli dichiarai come l’ultima 
e invariabile guida a cui mi attenevo, 
il precettore che ponevo al disopra di 
ogni altra setta, era la Bibbia stessa. 

Egli mi lasciò alquanto confortata, ma 
pur sempre ripiena di ansietà sul mio 
conto ed emise un voto (ardente al pari 
di preghiera) che s' io ero nell'errore, 
il cielo si degnasse d' illuminarmi. Io 
udii, mentre s’allontanava, alcune fer- 
vide mormorazioni uscire dal suo lab- 
bro a Marie, Reine du Ciel, una pro- 
fonda aspirazione che la sua speranza 
potesse divenire anche la mia. 


| 


PINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Tea 

La significazione morale è che questo 
vincolo di solidarietà il quale legava la 
cattolicità alla Curia si è rinsaldato in 
questi ultimi tempi e non rilassato, Il si- 
gnificato politico è ancora più grave. Esso 
accenna a quella eterna tesi e antitesi del 
laicato civile contrapposto alla teocrazia, 
che con alterna vicenda si svolge su 
questo suolo di Roma. Gli spiriti otti- 
misti, conciliatori, benevoli, possono 
confidare nella suprema sintesi finale 
che colleghi lo spirito della patria con 
quello della religione avita; un alto in- 
gegno esprimeva anche l’altro ieri l’au- 
gurio salutare nelle colonne di questo 
giornale. Ma insino a che non giunga tale 
giorno beato e difficile, il còmpito del 
partito liberale di fronte alle preten- 
sioni teocratiche è quello di rappresen- 
tare ed affermare rigidamente l’antitesi. 
S'intendano in un comune programma 
i liberali, in nome di questa antitesi , 
cioè della resistenza ai clericali, che si 
‘preparano a far parere la loro possanza. 
Dopo la vittoria penseranno a ripigliare 
la loro autonomia e a dividersi di nuovo, 
poichè la discordia è inevitabile fra le 
file dei liberali, come la concordia fra 
quelle dei clericali. Gli è che i primi 


| pensano colla loro testa travagliata da 


dubbi amari; gli ultimi hanno abdicato 
alla libertà dell’anima loro, affidandosi 
alla guida di pastori infallibili. 
ritmi cia 
LA SITUAZIONE DEL TESORO 


Il prospetto delle riscossioni fatte dalla 
Tesoreria nello scorso mese di aprile dà 
i seguenti risultati : 

Riscoasioni nell'aprile 1877 L. 149,488,774 99 

ld » 1876 » 150,178,251 27 


Diminuz. nell'aprilo 1877 LL —689,47023 


Fra i cespiti in diminuzione troviamo 
la tassa sulla macinazione per 150,652 75 
lire. Anche l'imposta sui redditi di ric- 


chezza mobile (esercizio corrente) è di- | 


minuita di L. 742,216 58. L'imposta sul 
trapasso di proprietà e sugli affari ha 
dato invece un aumento di L.1,245,484 09. 

I pagamenti fatti dalle Tesorerie per 
conto dei vari dicasteri ascesero nel- 
l'aprile 1877 a L. 102,047,020 81, Nel- 
‘aprile 1876erano stati di L. 95,014,486 


e 86 centesimi. Si ebbe dunque nell’a- | 


prilo 1877 unaumentodi L. 7,032,533 95. 
AI quale aumento partecipò, fra gli al- 
tri, il ministero dell'interno per lire 
4,439,017 78. x 

Le riscossioni fatte dal 1° gennaio a 
utto aprile si ripartono nel modo se- 
guente : 
Imp. fondiaria 1977 1976 

esere, corr. L. b0,650,443 BI 50,707,502 24 
» 631,024 63 807,005 bi 


19 

» 331,720 03 
» 20,367,044 81 
45,520,812 23 


Tassa ferrovie » 3,908,686 62 
Tassa di fabbric. »._1,070,802 61 
Dati di confine > 33,320,768 15 34,1 
Dazi di consumo » 23/300,378 75 23827, 
Privativo » 40,816,111 71 40,315,102 03 
Lotto » 19,846,454 10 22,316,616 70 
Servizi pubblici » 31,803,344 24 15,708,734 06 
Patr. dello Stato » 25,970,838 95 23/050,495 79 
Entrato diverso » 1,703,204 62 1,834,207 45 
Rimborsi » 46,021,889 04 47,158,507 23 
Entrato straord. » 29,84,250 65 16,618,017 88 
Asso ecclesiast. » 11,813,484 70 12,817,102 70 


Totale L. 443,124517 34 411,296,000 25 
—-_———————— 


Io invece, strano a dirsi, non provavo 


all'Agenzia di pubblicità 
piano primo. — 


A. TABOGA, vis dei Profott, N. 12, pi 
PREZZI RO centetimi DO 


Il macinato 


L. 


Diedero invece diminuzione : 


La fondiaria (nere) L, 139,14923 
là arretrati) > 75,089 91 

La ricch. mob, (es. corr.) d 046,374 77 
la (arretrati) » 178,775 87 

I dazi di confine » 820,521 00 
là. di consumo » 436,909 03 

a 2,470,162 60 

Le entrato vario è 131,16253 
è » 230,707 69 

iastico » 1,103,018 » 


L'aumento ascenderebbe a 31 milioni 
828,638 09; ma vi sono comprese: 1° 
L. 15,750,000 versate nel mese di gen- 
naio-p. p., dalla Società delle ferrovie 
dell’Alta Italia in conto della 4.a rata 
semestrale del canone stabilito dall'art. 
2° del compromesso di Parigi 11 giu- 
gno 1872; 2° il ricavo ottenutosi in lire 
14,834,575 82 dall’alienazione di Ren- 
dita fatto onde sostenere lo spese pei 
lavori delle ferrovie Calabro-Sicule. 

I pagamenti fatti dol 1° gennaio a 

| tutto aprile pei vari dicasteri si dividono 
como segue: 


1877 1976 
Finanze L. 188,305,008 13 163,703,700 52 
| Grazia o giunt » 852124032 8340,63181 
Estero » 204583678 1177020052 
Istruz. pubblica » 7,114,75248 684681578 
aterno » 18,118,80020 17,030,68793 
Lavori pubblici » 35,754,08260 38,002,920 43 
Guerra » 05,062,470 16 61,11214077 
Marina » 15,581,08088 — 925070053 
Agricoltura. » 3,425,24153 3,107,55400 
Totale L. 342,560,800 08 300,885,407 19 


In confronto del 1876, i pagamenti 
sarebbero aumentati di L. 82,675,302 89; 
ma vi sono comprese lire 19,350,000 
passate all'Amministrazione del Debito 
pubblico per il pagamento della rendita 
| assegnata alla Santa Sede a tutto il 1877. 
Ciomalgrado , l'aumento dei pagamenti 
pel ministero delle finanze rimane an- 
cora di lire 3,252,198 Gi. Presentano 
pure aumento di pagamenti: il ministero 
| di grazia ‘e giustizia, di L. 474,614 Bi; 
' gli esteri, di L. 209,926 26; l'istruzione 
pubblica, di L. 267,936 70; 1° interno, 
di lire 478,0% 27; la guerra, di lire 
4,580,329 39; la marina, di liro 
6,322,226 85; l'agricoltura è commor- 
cio, di lire 227,680 63. Diminuirono i 
lavori pubblici, di liro 2,248,240 83. 

Paragonando le riscossioni @.j paga- 
menti dei primi quattro mesi del 1877, 
troviamo che le riscossioni superarono 
i.pagamonti di lire 100,503,847 20. 

Ecco ora la situazione del Tesoro al 
80 aprile: 


attivo 
Fondo di Cassa fino 76 L. 134,570,043 53 
Crediti Tesoreria il > 140,502251 40 
Riso. al 3) aprilo 1877 > 403124017 34 
Debiti di Tesoreria id. » 374844740 50 
Totalo L. 1,093,041,001 77 
Passivo È 
Debiti Tesor. fino 70 IL. 440,000,041 27 
Pag. al 30 aprile 1877.» . 342,500/800 08 
Discarico di tesorieri » 00 76 
Fondo Cassa 3Waprile77 =» 153,861,500 07 
Crediti Tesoreria | id. » ‘155,019/53 50 
Totalo L. 1,093,041,001 77 


Nel fondo di cassa c'è l'aumento di 
L. 19,20,555 BA; i crediti di Tesore- 


1_——_ry —————— 


quel volume, che tenevo sotto il mio 


una brama sì ardente di toglierlo alla | cappezzale, mi forniva, in fatto di pre- 
fede de’ suoi padri. Io del cattolicismo | cetti e di esempi, quanto io potessi de- 
non avevo grande stima; lo reputavo | siderare per questo lato. 

una grande statua d'oro e di creta; ma} Allora il padre Silas mi dimostrò la 
quel cattolico vedevo che s'atteneva agli | faccia brillante della Chiesa romana e 
elementi più puri della sua fede con una | m'invitò a giudicare l'albero da’ suoi 


innocenza di cuore che a Dio doveva 
esser grata. 

La conversazione dianzi accennata 
ebbe luogo fra le 8 e le 9 di sera. Certo 
si è che un paio d'ore più tardi o forse 
anche prima, l'eco ne era portata fo- 


delmente dall'obbedienza entro un at-| 


tento orecchio nel confessionale in via 
de' Magi. 

La conseguenza ne fu che il padre 
Silas venne a fare una visita a madama 
Beck e, mosso da non so qual miscu- 
glio di motivi, la persuase di permet- 
tergli d'intraprendere per qualche tempo 
la direzione spirituale della eretica in- 
glese. 

Fui sottoposta allora a un corso di 
letture; benchè, a dir vero, io davo 
appena un'occhiata ai libri che m'erano 
prestati, essendo troppo poco di mio 
genio per esser letti con attenzione e 
digeriti intellettualmente. D'altra parto, 
ho già accennato a qual direttore spi- 
rituale io scegliessi d'avere ricorso, 0 


| frutti. 
Ma io sentivo e gli confessai in ri- 
sposta che questi frutti non erano che 
la bella promessa ch'ella di sè porgova 
{ al mondo; non erano che apparente 
bellezza e bontà; ma, assaggiati, non 
sapevano di dolcezza alsuna: il vero 
frutto risultante da quell’albero era la 
ignoranza , la bassezza , il bigottismo. 
Dalle stesse afflizioni e affezioni degli 
uomini era tolto agio a ribadire le ca- 
| tene di loro servitù. La povertà era 
sciuta , vestita e provveduta d’allog- 

gio; e perchè? per legarla, mercè tali 
| obbligazioni , alla Chiesa; gli orfani 

eran cresciuti e educati, acciocchè cre- 
| scessero poi all'ombra delle sue tende ; 
infermi erano curati acciocchè mo- 

rissero secondo la formola e nell’obbe- 
{ dienza della Chiesa; e uomini erano 
| soverchiati e donne micidialmente sa- 

crificate ad assumere una croce, mo- 
| struosa nell’enormità del sno peso, per- 
{ chè potessero servir Roma, provare la 


a 
Pagamento anticipato, 7 7 


ria aumentarono di L. 15,417, 
debiti di Tesoreria diminuirono di 


1| 65,854,201 77; piùil discarico del teso- 


riere provirciale di Roma per L. 692 76. 
Totale L. 100,563,847 26, corrispondente 
alle maggiori riscossioni ottenute rel 
quadrimestre in confronto dei pagamenti. 

I buoni del Tesoro salirono da lite. 
470,363,100 a L. 212,315,100. Le an- 
ticîpazioni. delle Banche discesero da 
L. 49,500,000 a L. 43,500,000. n 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napo, 13 maggio. — Oggi doveva 
partire da qui per Brindisi il conte Corti, 
ministro d'Italia a Costantinopoli. L'egregio 
diplomatico prenderà posto, a Corfà, sul 
piroscafo provenientè da Trieste e sul quale 
saranno gli ambasciatori d'Austria e di Ger- 
mania, conte Zichy e principe di Reuss, e 
muoveranno insieme, secondo il desiderio 
dei rispettivi governi, per Costantinopoli. 

La Commissione dell’ Esposizione arti- 
stica, preoccupata del biasimo raccolto dal 
Giurì per la passionata ed illegale premia- 
zione, ha pregato l'avvocato Pisanelli ad 
esaminare se il verdetto può dirsi emanato 
secondo le regole 0 se vi siano vizi di forma. 
Il parere dell'egregio giureconsulto è atteso 
con grande interesse, 

Il Consiglio comunale ha ieri approvato 
un nuovo regolamento del dazio di consumo, 
che importa alle finanze del comune un 
maggior onero per circa 200 mila lire! 

Dicono che il sindaco, al riaprirsi della 
sessione, farà un discorso sulle condizioni 
del comune. Io non credo a questa voce, 
fatta mettere probabilmente in giro dagli 
amici stessi del sindaco e dell’attuale am- 
ministrazione, per calmare le apprensioni 
e le doglianze del pubblico; ma se il sin= 
daco ha davvero questo desiderio, vedremo 
in qual modo giustificherà il denaro speso 
per opere di lusso e quali provvedimenti 
dirà d'aver preso per combattere il disa= 
vanzo cresciuto sotto la sua gestione. 

Ieri si è riunito il Consiglio direttivo 
dell'Associazione costituzionale, per discu- 
tere una importante proposta, Trattavasi di 
voler daro un maggiore e nuovo impulso 
al programma politico del partito , affor- 
mando i principii di larga ed assoluta li- 
bertà por rispondere alle provocazioni dogli 
avversari, che vanno sobillando e sostenendo 
cho la parto moderata è retriva ed autori» 
taria. Però fu fatto osservaro che i prit= 
cipii politici della parto moderata sono stati 
svolti con abbastanza procisiono dagli uo 
mini più autorevoli del Partito, 0 che, do- 
vendo nelle prossimo discussioni parlamon= 
tari svolgersi. ancor più i concotti finan- 
ziarì © politici dell'opposizione, sarebbe in- 
tempestiva una deliberazione in tal senso. 

Qui si è in grande aspettativa per la con- 
dotta che seguirà l'opposizione in Parla 
mento a proposito delle. leggi presentato 
dal ministero, 0 tutti si aspettano che gli 
uomini autorevoli e competenti che )a rap- 
presentano nella Camera, sapranno mostrare 
al paese i danni finan: 


li 

All' Esposizione si sono venduti pochis- 
simi oggetti, e, senza il soccorso della Jot- 
teria, i nostri artisti avrebbero fatto ma= 
grissimi affari. 

Ieri sera il nostro cratere mostrava una 
insolita attività © si vedeva il chiaror ros- 
signo dello fiamme da quella parto della 
bocea che guarda il versanto di Ottaiano 
ed altri pacselli. 

(8) Torino, 13 maggio. — Il Comitato 
cui, per incarico del Municipio, spetta la 
preparazione e la direzione delle festo pol 
prossimo Statuto, ha ormai compiuti i suoi 


sua santità, consolidare il sno potere 
ed estendere il regno della sua tiran- 
nica Chiesa. Poco era fatto per la glo- 
ria di Dio; per il vantaggio dell'uomo 
anche meno. Con sudore, con fatiche 
immense, con effusione di sangue e 
struggimento di vite, mille vie s'apri- 
vano, difficili, orrendo ad attraversarsi, 
e tutto perchè? Perchè il Papato po- 
tesse, calpestando ogni cosa, marciare 

diritto ad una sommità culminante su 
cui gli fosse dato di stendere il proprio 

scettro immane. ni 

Ma ciò non potrà aver luogo. Dio non 
è con Roma, e se i dolori umani do- 
vessero di nuovo forire il figlio di Dio, 
non avrebbe ci motivo di piangere sulle 
ste crudeltà e ambizioni, come un tempo 
sui mali e i delitti della condannata < 
Gerusalemme? 

Oh amanti del potere! oh mitrati 
aspiranti ai beni della terra, verrà un 
giorno, anche per voì, in cui capirete 
esservi una pietà di là da ogni umana | 
compassione; un amore più potente di 
quella morte cui voi pure dovete affron- 
tare; una carità maggiore de’ peccati di | 
ciascuno, perfino de' vostri; una pietà n 
che può redimere migliaia e perdonare 
anche a’ preti. x 


( Continua ) 


Inaugurazione del congresso ginna- 

s 2. Esposizione e fiera dei fiori, sotto l'abile 

direzione del cav. Marcellino Roda, diret- 
tore dei giardini municipali; 

3. Inaugurazione del monumento al duca 

di Genova (i pezzi fusi sono già in viaggio 
‘ da Alessandria per qui); 

4. Fiera enologica nella vasta piazza 

- Carlo Emanuele II (già Carlina), apposita 
| mente accomodata; 

5. Regata sul Po, a cura specialmente 
delle nostre Società dei canottieri; 

6. Festa allo Skatinz-Rink del Valentino; 

8. Uno dei gran concerti popolari, sotto 
la direzione del maestro cav. Pedrotti; 

9. Inaugurazione del busto del comm. G. 
Pomba; 

10. Distribuzione dei premi agli allievi 
delle scuole elementari mun'cipali. 

Vi sarà pure una tombola di beneficeuza 
a favore dell’erigendo Istituto dei ciechi e 
della Scuola pei bambini rachitici; e si parlò 
inoltre di un gran ballo che le varie So- 
‘ cietà dei cannottieri del Po intendono offrire 

alla principessa Margherita, che assisterà a 
- tutto queste foste. Si era pufo parlato di 

corse, ma il progetto, ed è gran peccato, 
« non attecchì. Il Municipio, con lodevole 
| intendimento, avea stanziato all’ nopo lire 

5000; mancavano ancora 3 o 4 mila lire, 

che furono rifiutate. Si decisero allora i 

grandi fuochi artificiali. 

Perl’inaugurazione del monumento al duca 
di Genova fu officiato il senatore conte 
Selopis a leggere il discorso d'occasione ; 
sì crede che l'illustre uomo accetterò. È 
inoltre oramai accertato l'intervento alle 
feste di S. M. il Re e delle LL. AA. RR. 
il principe Umberto e la principessa Mar- 
gherita. 

Finalmente pare prossima una soddisfa- 
cente soluzione della eterna quistione del 
tempio israelitico. Va lodata in proposito 
l’opera efficacissima del Comitato, composto 
di egregie persone, che va raccogliendo 
firme all'indirizzo nobilissimo con cui an- 
nunciò l’opera propria. So di buona fonte 
che nelle sfere municipali si fa buon viso 

| al progetto d’acquistare per L. 150,000 il 

. monumento Antonelliano; 450,000 lire es- 
sendo il prezzo che la Congregazione israe- 
litica domanda ora al Comune, 

Dai membri dell'Università israelitica si 
sta ora rispondendo ad un indirizzo, dira- 
mato dalla presidenza del Comitato israeli- 
tico, nel quale è chiesto se si voglia ade- 
rire al progetto di dare al Municipio il 
tempio per la somma che io vi ho secen- 
nata, con che il Municipio lo faccia ulti- 
mare, destinandolo poi a quell’uso civile e 
pubblico che più reputi opportuno. La ri- 

— sposta è unanimemente affermativa. Pare 
anzi che il Municipio abbia trovato l'uso 
| cui destinarlo, e prossimamente il Consiglio 
tomunale dovrà prendere al riguardo le sue 
| risoluzioni. È a sporare ed a credere cho 
queste saranno .in tutto conformi ai senti- 
menti ed ai desideri che la cittadinanza ha 

più volte, con l'insistenza che l'onora, e- 

spressi. 

C'è in aria una quistioncella municipale 
di qualche importanza. Fu sciolto il corpo 
di musica della ex-guardia nazionale, che, 
con divisa cambiata, era prossimo a tra- 

‘sformarsi in danda cittadina. Il nuovo 
‘ uniforme era già în pronto, e allo feste dello 

Statuto doveva sfoggiarsi, quando il Muni- 

cipio, come vi ho detto, deliberò lo scio- 

glimento del corpo. Notate che questo corpo 

di musica era uno dui migliori che s'aves- 

sero in Italia. La cagione è un nuovo re- 
 golamento che i musicanti non credettero 

di poter accettare. Non intendo discutere 

minutamente per trovare da che parto stia 

la ragiono e da che parte il torto; mi k- 

mito ad osservare che, stando a quanto si 

dice, il nuovo regolamento era davvero in- 

felice in qualche parte, come quello ch'era 
— stato compilato da chi, per non avere lo 

cognizioni necessario, non poteva essero 
giudice competente e retto in materia. Se 
‘tutti avessero sempre presente il ne sutor 
ultra crepidam, si risparmierebbero molti 
guai. Ed è certamente un guaio che alle 
prossime feste la nostra città si trovi sfor- 
nita di un buon corpo di musica munici- 
pale. 

Vi ho già pavlato altre volte dell'istituto 
dei ciechi, di prossima fondazione. Ora il 
. Comitato di presidenza di quest'istitato ha 

indirizzata una memoria a S. A. R. il Duca 
| d'Aosta, pregandolo a voler assumere il pa- 

tronato e la presidenza onoraria della no- 
— bilissima istituzione, Si sta in attesa della 
‘risposta, che, come con ogni ragione si 
crede, sarà affermativa. 

Verso la fine del corrente mese, uscirà 
nella Biblioteca Elzeviriana dell’ intelli- 
gente e solerte editore Casanova, il Libro 
dei versi di Arrigo Boito. Alla fine di giu- 
gno, nella Biblioteca, uscirà un volumo di 

versi del giovine Corrado Corradino. Que 
st'ultimo volume è desideratissimo ed a- 
Spettato con grande impazienza. L'Italia sa- 
luterà un nuovo poeta; cosa rara, un poeta 
‘originale, ma non istrambo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare del'Opinione) 


(W) Parigi-Versaliles, 12 maggio. 
Gli ultimi discorsi del Papa contengono 
allusioni al signor Giulio Simon, che non 
“vi è nominato, ma al quale il Santo Padre 
concede il suo perdono. È vero che torna 
inutile nominare un uomo quando lo s'in- 
dica in termini chiarissimi. Ed è vero an- 
‘cora che il perdono del Papa non impedirà 

ostri giornali clericali d'intenderlo come 
uonasse, ‘€ Io lo raccomando ai vostri fu- 
ibondi attacchi. » Il gentile e dolce Giu- 
lio Simon, che molto indugia e dubita prima 
dirizzare ai suoi nemici una parola scor- 
| tese e finisce poi sempre col far loro un 
plimento, è riguardato come il più in- 
ttabile degli uomini. Io credo che la 
hiesa non arriverà mai, anche trattandolo 


7à 


in cui le tigri radicali ed i 
gareggino nel rispettare le pecore del gregge 
ufficiale. Almeno più non si pretenderà che 
il Vaticano non sì curi d’informarsi delle 
formole della politica moderna. Il famoso 
detto del principe Gorciakoff : la Itussia si 
raccoglie, ecco il Vaticano appropriarselo 
la Chiesa si raccoglie. Un'altra formola, che 
è nata in Italia e che non le arrecò for- 
tuna nel 1848, cioè: l’Italia farà da sè, il 
Papato la adopera ora per conto suo: Za 
Chiesa basta a se stessa. Ammettiamo che 
ciò sia, ma basta essa agli altri, cioè fa 
essa lo sforzo morale necessario a sod- 
disfare ai bisogni della cris ità? La 
Chiesa non pensa sufficientemente a questo 
suo dovere. I discorsi di Pio IX \com- 
muovono i nostri clericali. Già si parla 
d’una interpellanza che costoro sì propon- 
gono di fare nel Senato. In quell’aula vi 
è un’atmosfera più favorevole ai loro de- 
sideri che non siavi quella della Camera 
dei deputati. Ma non potrebbe la loro in- 
terpellanza avere quivi un risultato che 
non sia assolutamente compassionevole. 
Perocchè il paese diventa ogni giorno più 
ostile verso un partito fazioso; e oltre a 
ciò, la guerra d'Oriente induce nel cuore di 
tutti una certa qual timidità e ci rende 
molto cauti nel trascorrere ad atti che po- 
tessero arrecare molestia all'Italia. La Fran- 
cia riguarda le complicazioni europee con 
quell’oechio pauroso con cui il giovine nuo- 
tatore, che, imparando Ja prima volta a nuo- 
tare, andò parecchie volte a toccare il fondo, 
guarda l’acqua, Un sentimento di profonda 
tristezza destò in me ed in molti la seduta 
in cui il ministro e il presidente dell' As- 
semblea e i deputati, avendo un giornale 
ignoto bistrattato Alessandro II, si affret- 
tarono a parlare e atteggiarsi in guisa da 
meritare i rallegramenti del principe Orloff. 
Se gl'inglesi fossero più discreti, potrebbe 
quasi la Russia credere che all’ estero si 
ignorino certi suoi procedimenti tutto 
he questo impero autocratico ef- 
leale della repubblica di Salente, 
sognata da Fénélon. 

Giasenno pone il suo amor proprio nel 
luogo che più gli piace. Nel principio della 
seduta il sig. Baudry d’Asson salì ieri alla 
tribuna per lagnarsi che il Journal Officiel 
nonabbia citato un richiamo all'ordine di cui 
fu egli oggetto. Il sig. Leblond presentò un 
disegno di regolamento, nel quale si rista- 
biliscono le pene esistenti nel 1849 e nel 
4871. Parmi strano che i repubblicani si 
faceiano ad invocare queste due date. Nel 
1849 e nel 1871 le penalità erano state sta- 
bilite nel regolamento in odio ai repubbli- 
cani. In luogo di abusare della loro mag- 
gioranza farebbero bene i repubblicani a 
meditare l'aforisma seguente: Patere legem 
quam ipse tulisti, Le pene istituito dai re- 
pubblicani, quando fosse approvata la pro- 
posta Leblond, andrebbero a colpire sopra- 
tutto i repubblicani. 

Le nuove pene consistono nella soppres- 
sione della metà dell'assegno per quindici 
giorni o per un mese; pene illusorie per i 
deputati ricchi e che peseranno soltanto 
sopra i deputati poveri. Vi è anche, tra 
queste nuove pene, la pubblicazione, a spese 
del deputato e nel suo collegio elettorale, 
del voto di biasimo pronunziato contro di 
lui dalla Camera; ora questa, come pena 
pecuniaria è troppo grave, come pena mo- 
rale non ha valore, convertendosi anzi in 
un accrescimento di popolarità. Finalmente 
evvi ancora, nel nuovo sistema di penalità 
per i nostri deputati, l'espulsione tempo- 
ranea dall'aula, la quale è contraria al di- 
ritto delle minoranze. Un deputato bona= 
partista gridò in tono tragico : « Incomin= 
ciano le proscrizioni. » Sarebbe stato più 
conforme al vero il dire: « Continuano gli 
errori. » La Camera continuò poi la discus- 
sione della legge municipale. 

1) signor Maret, redattore dolla Lanterne, 
è stato condannato a duo mesi di carcere 
0 2000 lire di multa. Non è facile poter 
resistero alla lettura quotidiana di cotesto 
giornale d'un umorismo sarcastico poco in- 
gegnoso è sempre grossolano. Ma è degno 
di nota che l'avvocato generale signor On- 
froy de Breville ha fondato l'accusa sopra 
passi del genere di questo: « Borghesi im- 
becilli e ciechi, che, dotati di ottusa mente, 
non avete nemmeno la capacità di come 
prendere la clemenza che possedeva Ottavio 
Augusto; che non avete capito cho la cle- 
menza non è soltanto una virtà umanitaria, 
ma oziandio un affare produttivo, vi sono 
dei momenti in cui mi spaveuta ciò che 
succede intorno a voi; perocchè voi non 
sapoto quali vendette implacabili debbono 
tener dietro ad un implacabile trionfo, » 

Lascio staro la forma; ma la sostanza è 
forse tale da meritare che si traduca il 
giornale davanti alla Corto d’assise? Ogni 
giorno, per reato di partecipazione alla Co- 
mune, s'imprigionano o si ndano nella 
Nuova Caledonia degli infelici che si cre- 
devano dimenticati e che da sei anni atten= 
devano ad onorevoli lavori. La sentenza 
della Corte d'assise prova che il solo bia- 
simare questo sistema è un reato. Ma è 
noto che, seminando vento, si raccoglie 
tempesta. Ora il governo non semina punto 
l'obblio delle ingiurie nd la conciliazione 
sociale, mentre ravviva continuamente i 
ricordi della guerra civile e mantiene in- 
definitamente i Tribunali straordinari e 
continua il regno dei sogpetti. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 maggio. 
(114 della Sessione) 


Presidenza del presidente CrispL 
La seduta è aperta a oro 2. 
Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 


zioni. 

penes. legge una lettera del presidente 
del Consiglio nella quale dichiara che la 
sua malaltia si è aggravata e che non po- 
trebbe senza pericolo assistere alla seduta. 


| sieno all'ordine del giorno. 


d ? 
guadagnar tempo si potreb- 
delle Fira non 

euarbi propone che il progetto di legge 

sugli zuccheri sia messo all'ordine del giorno 
per lunedì. 
mnes. Oggi possiamo discutere delle pe- 
tizioni. Domani si potrà discutere il Codice 
della marina mercantile. Il progetto sugli 
zuccheri verrà messo all'ordine del giorno 
quando il presidente del Consiglio starà 
meglio. Ora si procederà alla discussione di 
petizioni. 
mimi propone che sia inviata alla Com- 
missione del progetto di legge sull’ammi- 
nistrazione comunale e provinciale una pe- 
tizione del sindaco di Abano e dei sindaci 
di altri 18 comuni, colla quale. domandano 
che sia data facoltà ai comuni ove esistano 
stabilimenti balneari o fonti di acque me- 
dicinali, d'imporre una tassa sugli accor- 
renti. 

encore propone invece l'ordine del 
giorno puro e semplice. 

ronniciani ed incaGnori parlano 
sulla petizione. 

monrunso parla in appoggio della pe- 
tizione, osservando che trattasi della do- 
manda per l'istituzione d'una piccola tassa 
che andrebbe a beneficio dei comuni, i quali 
assicurano agli accorrenti ai bagni tanti van- 
taggi, assoggettandosi a spese non indiffe- 
renti. 

Osserva poi che ora non trattasi di de- 
cidere sulla petizione, la quale può essere 
inviata al ministro dell'interno, perchè la 
faccia- oggetto di studi. 

micorema (ministro dell’ interno) dice 
che per dare ai comuni l'autorizzazione che 
chiedono ci vuole una legge speciale. 

La proposta dell'on. Morpurgo è più lo- 
gica di quella della Commissione, poichè 
è evidente che niuna relazione vi è tra 
questa petizione e la riforma della legge 
comunale. 

L'on. ministro accetta il rinvio della pe- 
tizione secondo la proposta dell’ on. Mor- 
purgo. 

seantiGati Sostiene l'ordine del giorno 
puro e semplice. i 

Dice che la tassa potrebbe essere grave 
per persone in condizioni misere. 

monpunco osserva che questo caso è 
preveduto e che i miserabili verrebbero 
esonerati dalla tassa. 

migmai (relatore) dice che, dopo le di- 
chiarazioni del ministro dell’ interno, la 
Commissione aderisce alla proposta del- 
l'on. Morpurgo , di rinviare la petizione al 
ministro stesso. 

La petizione è inviata al ministro del- 
l'interno. 

wnes. invita l'on. Di Sambuy a riferire 
su alcune petizioni, 

sammnuy propone l'invio agli archivi della 
petizione 11 dicembre 1876 del sindaco del 
comune di Vittorio, in provincia di Sira- 
cusa. 

La proposta dell'onor. relatore è appro- 
vata, A 

Sulla proposta dello stesso on. Sambuy 
la Camera passa all'ordine del giorno sulla 
petizione 12 dicembre 1876. di Sallicano 
Giuseppe, agente delle imposte di Adernò. 

mnes. Viene ora una petizione dell’illu- 
stre senatore Villamarina, del quale pian. 
giamo ora la perdita. Il conte di Villama- 
rina fu efficace cooperatore della politica 
che produsse l'unità d'Italia. Fu a Parigi 
al Congresso del 4856 col conte di Cavour, 
ministro del Re a Napoli, ambasciatore a 
Parigi, prefetto, a Milano. 

La Camera si associerà certamente al 
lutto generale per questa perdita, 

mammuy riferisce sulle tre seguenti pe- 
tizioni : 

« 16 dicembre 1876. — Di Villamarina, 
senatore del regno, presidente del Comizio 
generale dei veterani delle guerre com- 
battute negli anni 1848-1840, sottopone alla 
Camera varie osservazioni perchè voglia 
prendere in considerazione.le petizioni inol- 
trate da alcuni veterani per pareggiamento 
della pensione ai giubilati prima del 1875.» 

< 20 febbraio 1876. — Ufficiali dimoranti 
in Sardegna, veterani delle battaglie com- 
battute nel 1848-49 e giubilati colle norme 
stabilite dalla legge 27 giugno 1850, inol- 
trano una petizione conforme alla proce- 
dente, diretta ad ottenere che le loro pen- 
sioni vengano equiparate a quelle concesse 
colle norme della legge del 1805. » 

«13 luglio 1870. — 290 veterani delle 
battaglie combattute nel 1848 e 1849, giu- 
bilati colle norme stabilite dalla legge 27 
giugno 1850, invocano un provvedimento 
per cui le loro pensioni vengano equiparate 
a quelle dei giubilati colla legge del 1805.» 

L'on. relatore raccomanda caldamente al 
ministro della guerra questo petizioni e 
pronunzia patriottiche parole per eccitare 
la Camera a provredere affinchè sia sciolto 
il debito che la nazione ha verso i vete- 
reni delle sue battaglie. 

Propene l'invio delle tre petizioni al mi- 
nistro della guerra, 

AvERZANA appoggia il rinvio. 

muezzacaro si associa in nome del go- 
verno all'elogio fatto dal presidente del 
conte Villamarina e dichiara di accettare 
il rinvio delle petizioni, promettendo di cc- 
cuparsene. 

SPANTIGATI 0 PONSIGLIONI sORRIUN- 
gono brevi parole)in appoggio delle petizioni 
e in elogio del defunto Villamarina. 

La proposta di rinvio delle petizioni al 
ministro della guerra è approvata 

sasmmux in nome dei veterani ringrazia 
la Camera di questa deliberazione. 

camcertient presenta la Relazione sul 
progetto di legge per aggregare la pro- 
vincia di Siracusa al distretto della Corte 
d'appello di Catania. 

enes. Si riprende la relazione di peti- 
zioni. 

meanmi propone l'invio agli archivi 
della petiziono 22 febbraio 1877, colla qua 
vari farmacisti delle provincie napoletane 
chiedono sia presto discusso ed approvato 
il nuovo Codice sanitario. 

La proposta è approvata. 

mranmi propone )' ordine del giorno 
puro e somplice sulla petizione 26 febbraio 
1877 di Gironda Raffaele da Catanzaro. 


giorno pui plico su ni 84 
maggio 41870 di 77 abitanti di Somma Ve- 
| suviana e 70 cittadini rivenditori di generi 
di privativa, di Napoli. 

È approvato. 

wnes. L'onor. Bonghi chiede di interro- 
gare il ministro dell'istruzione pubblica sul 
risultato delle ispezioni’ nei Seminari: 
coreivo (ministro) risponderà in occa- 
sione della discussione del bilancio del suo 
ministero. 

vonrano propone l'ordine del giorno 
puro e semplice sulla petizione 22 gennaio 
41877, di Contin Gaetano. 

L'ordine del giorno è approvato. 

wnes, Ora si procederà alla discussione 
del bilancio di definitiva previsione del mi- 
nistero della giustizia. 

Essendo ammalato l'on. guardasigilli, so- 
sterrà la discussione il ministro dei lavori 
pubblici qui presente (Zarità). 

Senza osservazione alcuna si approvano 
tutti i capitoli del bilancio del ministero 
della giustizia nella somma totale di lire 
20,343,643 83. 

La seduta è sciolta a ore 4. 

Domani seduta a ore 2. 


A S. E. il presidente della Camera fu 
oggi indirizzata la seguente lettera, sotto- 
scritta dai redattori incaricati dei resoconti 
della Camera dei giornali di Roma e dai 
corrispondenti di parecchi giornali delle 
provincie : 

<« Eccellenza! 

« Durante la seduta di lunedì l'on. de- 
putato Pierantoni si è recato nella sala an- 
nessa alla tribuna della stampa, dove ha 
proceduto a vie di fatto contro il redattore 
del giornale Il Fanfulla, percuotendolo sul 
viso, 


solamente oggi a cognizione dei sottoseritti, 
sia per il luogo ove accadde, sia pel mo- 
tivo che lo provocò, costituisce un'offesa a 
tutta Ja stampa da essi rappresentata. 

« Epperciò si credono in dovere di pro- 
testare a V. E. contro l'inqualificabile vio= 
lenza e La pregano a prendere quei prov= 
vedimenti che crederà più opportuni per 
garantire il rispetto dovuto alla stampa, 

« Roma, 16 maggio. 
<« Di V. E. Dev.mi 
« (Seguono le firme) » 

La lettera fu oggi consegnata al questore 
della Camera, comm. Di Blasio, il quale 
accolse con molta gentilezza i redattori 
della Libertà, del Bersagliere, del Dovere, 
| del Popolo Romano e dell'Opinione, dele- 
gati dai loro colleghi a presentarla al pre- 
sidente o ad un membro dell'ufficio di pre- 
sidenza. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Appena conosciuta la grave malattia del 
senatore marchese Pes di Villamarina, il 
sindaco di Roma spediva a Torino il se- 
guente telegramma : 

« Cav. Prof. Clemente 
« consigliere relatore al Comizio veterani 
« 1848-49 — 7orino, 

« Apprendo con dispiacere la malattia 
« del senatore Villamarina, presidente di 
« codesto Comizio generale. Prego infor- 
« marmi subito dello stato di sua preziosa 
« salute. 


« Sindaco 
< VENTURI. » 

Il sindaco ebbe in risposta il. seguente 
telegramma : 

« On. Sindaco — Roma. 

« La sventura irreparabile della perdita 
« del marchese di Villamarina, spirato ieri 
« sera, ha prodotto una costernazione ge- 
« nerale e un cordoglio profondo. Possiamo 
< piangere, ma non abbiamo più tanto gen- 
« tiluomo, 

€ CLEMENTE, » 

Il sindaco comm. Venturi ha in ultimo 
risposto : 

« Cav. Clemente — Torino. 

« Commosso dal doloroso annunzio, uni- 
« sco il mio profondo cordoglio all'irrepa- 
« rabile perdita del, marchese di Villama- 
« rina, 

« VENTURI, » 


La sera di giovedì, 17 marzo, alle ore 9, 
il socio del Club alpino italiano, sezione di 
Roma, signor Corona, terrà la sua quinta 
conferenza, nel consueto locale (sede della 
Società geografica, via del Collegio Ro- 


mano). 
Ecco il sommario della conferenza: 
Partenza pel ghiacciaio — Il merlo da 


acqua — La caccia delle marmotte — An- 
cora i fiori — Azalee e rododendri — La 
pinguicola mangiamosche — L'edeltocis — 
Il Myososis alpino — L'emigrazione dei 
fiori — Un'aquila — Il saluto al ghiacciaio 
Le sue porte — I ghiacciai : come for- 
mansi, cosa sono e quel che danno — Le 
morene © la loro vegetazione — Le fessure, 
il colore, le stratificazioni e la temperatura 
del ghiaccio — Il movimento e la ritirata 
— I ghiacciai inghiottiscono e rigetta 
I drammi del ghiacciaio — Le pulci ed i 
fanghi — Le cascate di ghiaccio — La 
neve nera — Lo valanghe o lo ruino — 
Un uragano inatteso. 


Fra gli egregi cittadini che compongono 
la Commissione scelta nel seno del Comi- 
tàto romano della Croce Rossa, e che sono 
incaricati di ricevere le sottoscrizioni e le 
offerto, i signori Augusto Castellani e fra- 
telli Cogiati (piazza S. Marcello) terranno 
aperti i bollettari nei’ loro magazzini in 
tutti i giorni feriali, per maggior comodo 
degli oblatori. 


Il fascicolo di maggio dell'Archivio eco- 
nomico-amministrativo, Monitore delle co- 
Tonie, contiene lo seguenti materie: 
Ballarini. La politica finanziaria del 
governo — V. Conti. Sul progetto di ri- 
forma della legge comunale e provinciale : 
Consigli comunali e provinciali 
pali © delle Deputazioni 
L Sussidi dello Stato ad alcuno 


— L. B 
lineo di navigazione — B.: MI. Le colonie 


« Questo deplorevole incidente, venuto |' 


segna finanziaria e somma : 


ta sera, com'era stato annunziato , 
molti studenti si sono riuniti per deliberare 
intorno alla risposta all'indirizzo degli stu- 
denti francesi, Ma la riunione non è riuscita 
secondo il generale desiderio, ed un buon 
numero di studenti disapprovano la forma 
troppo violenta della risposta, che venne 
adottata soltanto con 85 voti sopra 150 circa 
intervenuti. 

Domani daremo maggiori particolari. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ieri davanti alla Corte d'appello di Rom: 
presieduta del comm. Metaxà, venne decisa 
una causa che interessa la stampa. Fin dal 
1876 il generale tunisino Hussein aveva 
data querela contro l'/talie per una corri- 
spondenza da Tunisi, nelia quale avea cre- 
duto di ravvisare gli estremi della diffama- 
zione. E il tribunale correzionale di Roma 
condannò il gerente dell’Italie a 200 lire 
di multa. Contro questa sentenzs il gerente 
si appellava e ieri la Corte d'appello di- 
chiarava non esservi luogo a procedere 
contro il gerente stesso. 

Le ragioni del generale Hussein erano 
sostenute dall’ avv. Sanminiatelli. L'/talie 
venne difesa dall'avv. Pugno, il quale colla 
solita sua facondia dimostrò non esservi 
in quella corrispondenza il reato di diffa- 
mazione, ma solo un apprezzamento poli- 
tico che rimaneva nei limiti della libertà 
di discussione concessa alla stampa. La 
brillante difesa dell'avv. Pugno, come ab- 
biamo. detto più sopra, raggiunse piena- 
mente l'intento, 


L'ASSASSINIO DELLA GAZARRO 
(Corrispondenza part. dell’Opinione) 


(X) Napeli, 14 maggio. — Mercoledì 
incomincierà innanzi alla Corte d' Assise il 
processo contro Salvatore Daniele, accu- 
sato dell’ assassinio di Giuseppina Gaz- 
zarro, Il truce avvenimento destò tanto in- 
teresse a Roma ed a Napoli, la gravità di 
questo giudizio, la singolarità dei casi, gli 
episodii drammatici che sì ripeteranno in 
pubblica discussione, le narrazioni erronee 
ed incomplete che corsero su pei giornali 
nei giorni della famosa scoperta della cassa 
misteriosa, mi spingono oggi a tratteggiare 
il fatto sulla scorta di documenti irrefra- 
gabili e secondo ritiene che sia avvenuto 
l'autorità giudiziaria che ha emessa la grave 
accusa a carico di Salvatore Daniele. 

I lettori potranno così comprendere me- 
glio i risultati del pubblico dibattimento ; 
potranno da sè vagliare quali v2riazioni e 
quali modifiche arrecherà la discussione ai 
fatti accertati dall'istruzione giudiziaria, po- 
tranno assistere con maggior interesse allo 
svolgimento di uno dei più terribili drammi 
di Corte di Assise. 

Badino.però che è l'accusa pubblica. che 
parla, non ‘è il corrispondente. che vuole 
impressionare il. giudizio del pubblico o 
quello dei giurati : il giudicabile finchè non 
è convinto non è reo: equesta convinzione 
appartiene ai giudici del merito. 

Finchè essi, dunque, non si saranno pro- 
nunziati, giustizia vuole che il giudizio di 
chi scrive non trasparisca, ma che egli sia 
l'eco fedele dell'accanito duello tra l'accusa 
e la difesa. 

Ed eccomi a rammentarvi brevemente i 
lugubri e sanguinosi fatti. 

Giuseppina Gazzarro avea 17 anni quando 


in casa sua, ospitato dai suoi genitori, venne |: 


ad abitare il monaco Vincenzo Palazzo re- 
duce dall'America, dove aveva fatto molti 
quattrini. Conoscente della famiglia e del 
monaco Palazzo, era Salvatore. Daniele. 
Quando il monaco e Giuseppina lasciarono 
quella dimora, it Daniele fu incaricato dalla 
madre della giovane, Angiola Petrillo, a far 
prova dei suoi buoni uffici perchè la fan- 
ciulla tornasse nella casa paterna. 

È noto che dopo un certo tempo il mo- 
uaco volle disfarsi della giovanetta; quella 
invece si disfece di Jui perchè fuggi impa- 
dronendosi di circa 44 mila lire. L'accusa 
ritiene che la Gazzarro ebbe per complice 
nel furto il Daniele, che da quel giorno 
menò vita comune con la giovanetta, e s'im- 
padroni di tutto il danaro involato al mo- 
naco, il quale sporse querela e la Gazzarro 
fu condannata in contumacia a 4 anni di 
reclusione. 11 Daniele con grande accorgi- 
mento la fò dimorare in diversi luoghi ap- 
punto per far disperdere le tracce della 
colpevole. La fè dimorare prima a S. Ma- 
ria di Capua-Vetere, poi a Caserta, poi a 
San Pietro a Patierno, infine ad Acerra. 
Egli di tanto in tanto le faceva qualche 
visita e si spacciava per suo Un bel 
giorno il Daniele annunziò alla giovane che 
egli era deciso a prender moglie. Questa 
determinazione del Daniele arrecò grave 
dolore alla giovane. Essa piangeva spesso 
® diceva che sarebbe rimasta sola e ra- 
minga sulla terra. Al dolore però subentrò 
l'ira e minacciò il Daniele, e gli fore sen- 
tire che prima di prender moglie egli a- 
vrebbe dovuto restituirle il denaro che le 
avea tolto: il denaro del furto! La Gaz- 
zarro dunque era diventata un pericolo ed 
uno ostacolo pel Daniele: un pericolo per- 
chè ricercata dalla giustizia 6 condannata 
pel furto di cui egli era il complice, un 
ostacolo perchè gl'impediva di contrarre le 
nozze con una donna di agiatissima fami- 
glia. Queste due cagioni sono per l'accusa 
quelle che determinarono il Daniele a di- 
sfarsi della giovane. Fermato il proponi- 
mento, ecco come venne eseguito. 

Il giorno 27 agosto 1875, Daniele si recò 
ad Acerra per condurre la Gazzarro in Na- 
poli. Questa avea precedentemente manife- 
stato ad una tale Giovanna Granozio tristi 
presentimenti. Le disse che a Napoli sa- 
rebbe morta. La sera del 27, Daniele e la 
Gazzarro partirono per Napoli e si reca- 
rono ad abitare in via Maddalena, N. 29, 
casa appartenente ai signori Sens quali 
erano a Mercogliano, e siccome il Daniele 
dovea sposare la signora Lucia Sensale ed 
era antico conoscente di quella famiglia, 
così nell'assenza di questa, disponeva del- 
l'appartamento. 


la Ga 


'laria morì di morte 


la fè visitare da alcun mec 

che non venisse scoperta dalla 

la giovane non prese alcun cibo, 
po’ di limonea e di sciroppo d'orzata. 

Morta che fu, egli dormi parecchie 
nella stessa stanza dov'era il cadavere, fin- 
chè il gran puzzo non lo costrinse a di- 
sfarsene, ed egli con un rasoio tolse i vi- 
sceri, che di notte si recò a giltare presso 
Porta Capuana; comperò la cassa, e per 
mezzo di un facchino Ja fece trasportare 
alla ferrovia, È 

L'accusa invece sostiene che la Gazzaro 
fu avvelenata dal Daniele; e in prova, ol- 
tre molti fatti, si ferma sulla perizia chi- 
mica, la quale ha assodato che nei soli re- 
sidui dei visceri assicurati in Roma cd in 
Napoli, si sono rinvenuti-694 mi) 

di rame metallico, sicchè i periti opinarono 
che non meno di quattro grammi di rame 
furono somministrati alla Gazzaro. 

A compiere il racconto l'accusa ricorda 
che nelle tasche dei calzoni di Daniele fu 
ritrovata una polvere verdastra, che venne 
anche dai periti giudicata essere solfato di 
rame; ed in casa del Daniele fu trovata al- 
tra simile materia, 

A ribadire i suoi ragionamenti. l'accusa 
sì ferma sopra certi episodi drammatici che 
seguirono alla morte della Gazzaro. S'era 
proprio in quei giorni quando Napoli e 
Roma erano sossopra per la scoverta del 
cadavere nella cassa, Il Daniele corse a 
Mercogliano per istringere le nozze con la 
signora Sensale. Egli era triste e spaven- 
tato. Una notte, tutta la famiglia Sensale 
fu risvegliata da strani rumori che si sen- 
tivano nelle stanze del Daniele. Accorsero 
e trovarono costui ritto sulla soglia della 
stanza: una coltre gli copriva le spalle, a- 
veva gli occhi spalancati, le pupille im- 
pietrite; si contorceva e gridava : « Cuore 
di bronzo, petto di acciaio, non voglio 
muovermi di qua. Vengono i ladri, debbo 
stare a guardia della porta. » 

Fu aiutato, fu salassato, svenne escla= 
mando; « Qui non c'entra nemmeno Iddio.» 

Il giorno appresso Daniele parti per Na- 
poli; tornò dopo pochi giorni in provincia 
di Avellino e chiese ospitalità a certi co- 
loni dei signori Sensale. Restò alcun tempo 
presso di loro; e quelli notarono i rimorsi 
e lo spavento da cui era invaso. Non dor- 
miva le notti, pareva « un cadavere ambu- 
ante. » Ma uh bel di all'alba pregò un 
monaco, per nome Argenziano, di celebrare 
alquante messe secondo la sua intenzione. 
Egli medesimo volle ascoltarne una e vi 
assistè in ginocchio! Poscia parti per Na- 
poli, dove venne arrestato, perchè il que- 
store Forni, recatosi in Acerra, aveva sco- 
verto in un mucchio di spazzatura alcuni 
pezzettini di carta scritti che combinati în- 
sieme dicevano: « Venerdì sarò in Napoli, 
via Maddalena, n* 29. Salvatore Daniele. » 

Questi sono i fatti sui quali l'accusa basa 
principalmente le sue conclusioni; fattì di 
cui Ja maggior parte non sono stati ora 
pubblicati, e che mi parvero interessanti. 


ALTI a 
NOTIZIE TEATRALI, ED. ARTISTICHE 


Domani a sera, giovedì 17, avrà luogo 
‘al teatro Quirino la rappresentazione a 
‘beneficio dell'egregio primo buffo signor 
(Gabriele Ruotolo. Ne pubblichiamo nuo- 
vamente il programma, colla fiducia che 
‘il pubblico accerrerà numeroso: 

Atto primo dell’opera. Don Checco — 
Cavatina buffa intitolata: Il maestro di 
musica — Secondo atto dell'opera Cicco e 
Cola — Duetto buffo ‘Yl maestre e lo scolaro 
— Atto terzo dell'opera I! babbeo e l'in 
trigante. 

— La rappresentazione dell’Accademia 
filodrammatica romana, che deveva aver 
luogo domani sera, giovedi, al teatro 
Rossini, è stata rinviata a lunedì, 21 
del corrente mese. 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 


Rosalia Leone, — I giornali di Pa- 
lermo ci recano i particolari del gravo 
fatto avvenuto colà. per opera di una gio- 
vane, certa Rosalia Leone, e, di cui fa- 
cemmò cenno in altro numero del giornale: 

« Stamane, alle ore 8 1/2, entro il locale 
delle scuole di Sant' Anna, accadde uno di 
quei fatti di cui la cittadinanza ha ragione 
‘di commuoversi. 

Mentre la scolaresca delle classi clemen- 
‘tari si avviava su per lo scale, il maestro 
comunale di quella prima classe, signor 
Michele Pagano, cominciava a salire an- 
ch' esso per portarsi alla scuola; quando 
una ragazza di 18 anni circa, assai avve- 
nente, malgrado una certa alterazione nelle 
sue fattezze e nel suo contegno , seguendo 
il professore Pagano, lo raggiungeva men= 
tre costui aveva salito alcuni gradini, e 
dopo un vivissimo diverbio , tratto un re- 
volver, glione vibrò prima due e poi altri 
quattro colpi a bruciapelo. 

Ci si dice che, dopo l'avvenimento, scen- 
dendo dalla scala col rerolver in mano, 
abbia pronunziate le seguenti parole : Egli 
mi ha tolto l'onore, ed io gli ho tolto la 
vita. 

Indescrivibile fu lo spavento provato da 
quei poveri bambini che furono presenti 
alla scena di sanguo :'chi restò immobilo, 
quasi paralizzato da) terrore; chi rotolò per 
le scale; chi perdette l'uso della favela, 
pur volendo gridare al soccorso. 

Alle guardie daziarie che accorsero sul 
luogo e che condussero in arresto quella 
donna, costei rispose: Son pronta @ st 
quirvi, non ho altuna intenzione di fug= 
gire, andiaino dal giudici 

Difatti fu condotta alla vic 
dove fece la sua prima dic! 
fessando il commesso omicidio. 

Meeting proibito. — Il Nuovo Friuli 
ci giunge colla notizia che lAssociazione 
democratica di Udine, essendo stata conva= 


cata in seduta ordinaria pel giorno 13 cor- 


giorno anto 
ione della Società ed 
"di pubblica sicurezza 
pimento dell'ordinanza 


deciso di ricorrere alla Camera. 


ZIE ULTIME 
CAMERA vr DEPUTATI 


Era oggi all’ordine del giorno la di- 
scussione del progetto di legge per la 
tassa di fabbricazione degli zuccheri, 
ma il presidente del Consiglio annunziò 
con lettera al presidente della Camera 
che, essendosi aggravata la sua indi- 
‘sposizione, eragli impossibile intervenire 
alla seduta. 

Fu quindi deliberato che la discus- 
sione di quel progetto debba esser messa 
all'ordine del giorno dopo la guarigione 
dell’on. ministro delle finanze, 

La Camera procedette all'esame d’al- 
cune petizioni, sebbene all’ ordine del 
giorno non ci fosse relazione di peti- 
zioni. 

Prendendo argomento dalle domande 
del Comizio generale dei veterani, pre- 
sieduto dal compianto senatore Villama- 
rina, l'on. presidente fece l’elogio del- 
l’illustre cittadino, alla cui memoria fu- 


NOTI 


rono pur dedicate parole di lode dal re-| 


latore delle petizioni, on. Sambuy, e da 
altri deputati. 

Le petizioni dei veterani furono, se- 
condo la proposta della Commissione, 
inviate al ministro della guerra, il quale, 
accettando il rinvio, si associò, in nome 
del governo, all’elogio fatto dal presi- 
dente in onore del senatore Villamarina. 

Niuna petizione sollevò incidenti no- 
tevoli. 

La Camera ha poi approvato, senza 
osservazioni , il bilancio definitivo del 
ministero di grazia, giustizia e culti pel 
1877, nella complessiva somma di lire 
29,343,643 83. Il ministro dei lavori 
pubblici rappresentè l’on. guardasigilli, 
ammalato. 


Fu oggi annunziata un'interrogazione 
dell'on. Bonghi al ministro d’istruzione 
pubblica sui risultati delle ispezioni 
nei Seminari. L'on. ministro risponderà 
in occasione della discussione del bi- 
lancio. 


Domani è all'ordine del giorno della 
Camera la discussione del progetto di 
Codice della marina mercantile. 


GIUNTA PER LE ELEZIONI 


È convocata per domani alle ore 42 
la Giunta per la verificazione di po- 
teri, 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


L'Ufficio 1° ha tenuta questa mattina 
una seduta straordinaria; colle nomine 
dal medesimo fatte, sonosi compiute le 
Giunte dei progetti di legge per il piano 
regolatore dell’ ampliamento della città 
di Genova e per ‘l'aggregazione’ della 
frazione di Montisi, comune di, Tre- 
quanda , al comune di San Giovanni 
d'Asso. E ) 

Compongono la Giunta del primo pro- 
getto gli on. Trompeo, Molfino, Bernini, 
Boselli, Pasquali, Mazzarella, Farina E- 
manuele, Raggio e Ponsiglioni, e quella 
del secondo gli on. Pissavini , Ercole, 
Orilia, Asperti, Gessi, Maurigi, Chigi, 
Fabrizi Paolo e Corl 


Si legge oggi nella Gaszetta Uf/iciale: 

Con decreto Reale 17 aprile ultimo, il conte 
comm. Diodato Palliori, presidento di sezione 
nel Consiglio di Stato, fu collocato a riposo die 
tro sua domenda, 0 por benemerenza dei luoghi 
ed eminenti servigi resi allo Stato, gli fu con- 
ferito il titolo di prosidento onorario del Con» 
siglio di Stato. 


Gi scrivono da Napoli in data del 15 cor- 
rente: 

Alcune centinaia di studenti si sono sta- 
mane recati sotto il Consolato francese cd 
una Commissione da essi scelta si è recata 
a presentare al consolo la risposta all' in- 
dirizzo che' gli studenti parigini hanno ri- 
volto ai giovani italiani. Il console ha ri- 
cevuto cortesemente i giovani della Com- 
missione, è uscito poi a balcone cd ha rin- 
graziato la folla che era giù nella via. La 
dimostrazione sì è sciolta, e i cartelli cu- 
riosi che la precedevano, sono stati natu- 
ralmento conservati per un'altra occasione. 

Ieri un banchetto è stato offerto agli 

egregi letterati Maffei 0 Zanella. Vi furono 
“dei brindisi e la più schietta cordialità regnò 
tra i convitati tra i quali v'erano giornali» 
sti d'ogni colore e sapore, uomini politici 
di diversi partiti, avvocati e letterati. Al- 
cune parole del Maffei e un brindisi del 
Zanella furono applauditissimi. Parlò anche 
il Pessina; l'avv. Florenzano recitò alcuni 
suoi versi, il Persico ne lesse altri. Insomma 
fu' una ‘bella festa e l'abbondanza dei versi 
fu mitigata dalla esclusione della politica 
e fu rallegrata*dalla cortesia dei convitati, 


—_+*_ 


GUERRA RUSSO-TURCA 


ì 


Sul Danubio. — Potbaschi, ove, se- 
condo il telegramma da Costantinopoli, 
pubblicato ieri, un corpo russo, var- 
«cando il Danubio, avrebbe preso piede, 
ed impegnato un combattimento coi tur- 


tento di prendere notizia delle forze 
turche, che potrebbero trovarsi a difesa 
di Matschin e nei dintorni. 

E questa versione ci sembra verosi- 
mile anche perchè, come accennammo 
ieri, riteniamo che il grosso dell’eser- 
cito russo non siasi ancora ammassato 
abbastanza in Valacchia da essere ve- 
nuto il momento di effettuare il passag- 
gio secondario per la Dobrudscha. 

Lo stabilimento del quartier generale 
russo a Ploeschti; le truppe russe che 
successivamente ci furono annunziate 
essere giunte a Buseo, a Ploeschti, di- 
rette a Bucarest e a Giurgevo; e i ten- 
tativi stessi di piccoli sbarchi sulla co- 
sta della Dobrudscha , nell’ intento di 
attirare da quella parte l’attenzione dei 
turchi, sono altrettanti indizi che con- 
fermano sinora le nostre previsioni circa 
i tratti del Danubio prescelti al pas- 
saggio. 

Con questo non intendiamo già dire 
che, qualora lo stato maggiore russo si 
fosse prefisso di effettuare il passaggio 
principale , ad esempio , tra Rustschuk 
e Silistria, lo debba tentare quivi, anche 
quando avesse occasione di accorgersi 
che le disposizioni prese dai turchi per 
opporvisi potrebbero renderlo molto dif- 
ficile. 

È ovvio che per questo caso, in pre- 
cedenza calcolato, il grosso dell'esercito 
avrà avuto una dislocazione tale da po- 
tersi portare, con spostamenti relativa- 
mente non grandi, a passare il Danubio 
in un altro punto, ad esempio tra 
Rustchuk e Nicopoli. 

Supposto ad esempio che la massa 
delle forze russe. venga scaglionata 
presso Bucarest e tra Bucarest e Giur- 
gevo, ponendo lo sguardo sulla carta 
del teatro della guerra, è agevole con- 
vincersi che si troverebbero in posizione 
di portarsi a forzare il passaggio del 
Danubio tanto tra Rustschuk e Silistria, 
quanto tra Rustschuk e Nicopoli. 

Veniamo ora ai telegrammi di oggi. 

Il giorno 45 il cannoneggiamento tra 
Tortukai e Oltenitza durò due ore. 

Dai tentativi fatti dai turchi nei giorni 
scorsi di sbarcare a Giurgevo e a Ol 
tenitza, dopo avere prima ben canno- 
neggiato tali posizioni dalla riva destra, 
può argomentarsi che essi trovinsi in 
forze presso Rustschuk. 

Questa posizione deve probabilmente 
essere stata rinforzàta con truppe chia- 
mate dal corpo di Widdin. 

Il telegramma da Bucarest ci dà, fra 
le altre notizie, quella che le battorie 
russe presso Braila+provarono. la por- 
tata dei cannoni di {grosso calibro con- 
\ tro la fortezza turca di Matschin , che 
| sarebbe stata colpita. 

La distanza in linea retta, tra la 


| e la fortezza di Matschin, è di 12 chi» 
| lometri circa. 

Basta, questo cenno a dimostrare non 
esatta Ja notizia, a meno ché lè batterio 
di cui trattasi‘ sorgano , non sulla riva 
destra, ma su taluna delle molte isole 
che il Danubio forma tra Braila e Mat- 
schin; ciò che non sarebbe improbabile. 


In Asia. — Nessuna notizia, tranne 
quella che il vapore russo 
potè da Sebastopoli recarsi innanzi a 
Poti senza incontrare la flotta turca, e 
rientrare in Sebastopoli dopo che due 
ii sue barche poterono approdare a 
Poti. 


L'Agenzia Havas ha per dispaccio da 
| Pietroburgo, 14: 

« Le notizie pubblicato dai turchi ri- 
guardo a pretesi successi delle armi otto- 
mane provano, allorchè si paragonano collo 
notizio qui ricevute, sino a qual punto può 
andare l'immaginazione di coloro che sono 
incaricati di compilare i bollettini dell'eser- 
cito turco. » 


Dispaccio ufficiale russo. 


Tiflis 27 aprile (9 maggio). 

N maggior generale Scheremetiew operò ieri 
col reggimento dei dragoni di Tver e tre sotnie 
dol reggimento dei cosacchi di Mozdok, una ri- 
cognizione al nord-ovest di Kars, per Aînal, nu 
Topadjik e Tchakhmoar (I). Al suo ritorno 
questa colonna ebbe, presso al flame Berdyk 
Tchai (2), ua vivo combattimento col nemico 
che avova fatto uscire da Kara la sua cavalle- 
ria, quattro battaglioni ed una batteria allo 
scopo di tagliare la ritirata alla nostra caval- 
leria, 

Il torzo sq 
di cosacchi 


drone dei dragoni e due sotnie 
he avorano posto ‘piéde a terra, 
del loro tiro, respinse il 'grosto 
omica nl di là dello montagne 
i ritornvndo al campo queste 
subirono il fuoco d'una batteria turca 6 
attro battaglioni, nascosti in una scoscea- 
ditura del terreno. 

Il fuoco di questa: batteria feri un dragone 
ed uccise due cavalli ; nella fucilata che s'im 
pegoò colla fanteria nemica abbiamo avuto due 
ufficiali (il maggiore conte di Lantroc ed il 
tenente Wihilow dei dragoni di Tuer), sette 
uomini ei un cavallo feriti. Da parte del ne 
mico le perdite hanno dovuto essere conside= 


(1) Aînal è a 12 verato di Kara; Topadjik è 
Tebakbhmor ne sono lontani da 8 a 10 vorste, 

(2) Il Berdyk Tchai si gotta nel Kare Tchaî 
a 10 verste sì nord di Kara; luogo la sua 
sponda siaistra si estende la catena dello stoaso 
nome. 


sponda sinistra del Danubio presso Braila.; 


Postantino | 


e si vedova sul terreno. 
geuerale Scheremeti«w constata il sangue 
freddo è la precisione coi quali i dragoni ed i 
cosacchi a piede fecero uso dei loro fucili a 
tiro rapido. 
Tn questa ricognizione cinque dei nostri ca- 
valieri irregolari si sono , con un ardito colpo 
di mano, impadroniti della posta turca che an- 
dava da Ardahan a Kars e di cinque soldati 
scortavano. 


Il Mondo russo, nell’ occasione dell’ ul- 
tima insurrezione dei 'Tchetchani del Cau- 
caso, constata che il fatto dell’insurrezione 
della popolazione musulmana d'una delle 
parti pacificate di questo paese, prova che 
la propaganda turca trova ancora in certe 
vallate del Caucaso un elemento infiamma- 
bile. 

Telegrammi da Bucarest, 14, recano che 
il principe. e la principessa di Rumenia 
hanno assistito allo sfilare di truppe russe 
nei dintorni di Bucarest. 

La partenza del principe per l’esercito, 
nella piccola Valacchia, è subordinata al- 
l’arrivo del granduca Nicolò, pel quale è 
preparato un alloggio al palazzo. 

Lo stato-maggiore russo non ha adottato 
alcun accordo per l'occupazione della pic- 
cola Valacchia, 

L'Intendenza russa si lagna della non 
esecuzione di certe clausole della conven- 
zione relativa al passaggio delle truppe 
russe, 3 


11 principe Carlo si sforza personalmente 
di ottenere la cessazione del processo con- 
tro gli antichi ministri e specialmente con- 
tro il generale Floresco, al quale vorrebbe 
affidare un comando, 


Il Tagblatt ha da Braila, 13: 

« Si dice che l'esercito rumeno, coman- 
dato dal principe Carlo e rinforzato da 25 
mila russi, tenterà di passare il Danubio a 
Kalafat, 

< Il governo rumeno ha consegnato que- 
t'oggi ai consoli generali, residenti a Buca- 
rest, una nota colla quale annuncia loro 
ch'egli dichiara la guerra alla Porta, » 


Da Ragusa, 14, si annunzia che Despo- 
tovich, avendo ricevuto dei rinforzi e 2000 | 
fucili nuovo modello, «si è diretto verso 
Liono, 

La guarnigione di Drien impedisce agli 
erzegovesi, che fuggono per evitare la fame 
di emigrare in Austria. 


Nl bombardamento di Reni 


Scrivònò da Reni,7, all'Agenzia Havas 


Verso le novo o mezzo questa mattina scor- 
gemmo in lontananza un battello a vapore che 
si avanzava verso Reni. Bentosto esso fu ab- 
bastanza vicino perchè gli abitanti potessero 
riconoscsre alla bandiera che sventolava al suo 
albero maestro, ch'era una nave nemica. Esso 
si arrestò ad una debole distanza dalla città. Il 
comavdanto delle batterie russe gli foce un se- | 
gnale vietandogli di passare oltre. Tosto dalla 
nave turca turca partì un altro segnale accom» 
pagnato da una bomba che venne a cadere | 


Ì 


tosto generale ed abbastanza violento. î 

In capo sd un'ora, il caononeggiamento cessò. ; 
Erano le Il, 

Quella nave turca ha: dovuto essere colpita 
abbastanza mensibilmente, poichè si è notato 
| un graude movimento a bordo, vonchò un'aper- © 
tura abbastanza visibile al disopra della linoa | 
| di mavigazione. Il vapore discese il fiume 

si vido sparire in un angolo. 

Verso un'ora del pomeriggio egli ritornò tut- 
favia è tirò, souza troppo successo , por una , 
ra. Esso cessò quindi il suo fuoco per 
ricominciò verso le 5 0 scomparve ia- | 


fia Ò 
Sino dalle prime detonazoni , gli abitauti a- 
vevano cominciato a fuggiro da tutte la 
Di 


oa 
© g 
Fimasti ‘al Torto posto, prendendo i provredi- 
| menti necessari nell’intaresro della conserva- 
s'ove della città 

Il fuoco dei tarchi noa produsso che guasti 
abbastanza insignificanti. La chiesa ed il Ca. 
sino di società furono piuttosto dannoggiati. Ua 
abitante, colpito da una scheggia di granata, è 
morto nella notte. Quanto ui russi ed alle loro 
batterie, essi noa provarono alcun danno. 

igazione è completamente libera sul 

, da Reni ed Ismail sino al mare. Lo 
navi di commercio possono duoque approdare 
con sicurezzi sìuo a queste duo città. Reni 
sarà protetta da cannoni del più grosso ca- 
libro. 


Il Times ha da Alessandria, 12: 

« Mackilof-pascià fu invitato dalla Porta 
© dal kedive di sorvegli re il canale di 
| Suez per impedine cho il passaggio sia ia- 
terrotto. » 


La situazione a Costantinopoli 


Scrivono da Costantinopoli, 6 maggio, 
alla Reépubligue frangaise: 

« Il governo ba decretato il blocco del 
Danubio e del Mar Nero: fra tre giorni o- 
gni tentativo di traffico col litorale bloc- 
cato, vale a dire, con gli scali compresi fra 
Kilia, Boghazi e Batum, sarà punito colla 
confisca delle navi ‘© delle merci seque- 
strate. Questo provvedimento può avere la 
sua ragione d'essero dal punto dì vista mi- 
litaro, mà sarà d'un ‘effetto disastroso pel { 
commercio, e l'approvvigionamento di Co- | 
stantinopoli no subirà il contraccolpo ; bi- 
sogna attendersi ad un aumento continuo | 
dei viveri, a vedere il prezzo del pane rin= | 
carare a misura che la risorse della popo- | 
lazione dimifuiranno. | 

* Un certo numero di famiglie fanno già | 
lo loro provviste di farina e di biscotti, | 
nella previsione d'una carestia. Altri, fra | 
la classe agiata, prendono a frotte la strada 
dell'estoro, o l'aspetto della nostra città è 
d'una tristezza cho, a difetto di altre cause, | 
giustifica abbastanza questa ten 


abbastanza triste per rendere il soggiorno 
di Costantinopoli iutollerabile in questo 
momento. Il commercio è in ristagno da 
lungo tempo, eccettuato un solo ramo, quello 
dei cervali, che si trova nello mani d'una 
diecina di negozianti greci e levantini. Tutti 
gli altri interessi furono colpiti mortalmente 


[da 


presso i cannoni russi. Il fuoco divenne ben- |, 


A 
questa odia sopratutto 
dalla cessazione dei pagamenti dello Stato. 
Una delle classi che contano maggiormente 
nella popolazione, quella degl'impiegati, non 
è pagata che a lunghi intervalli, e soltanto 
in carta-moneta, che perde il 50 por cento. 
Al bazar di Stambul la maggior parte dei 
negozianti sono in fallimento. 

« Gli stabilimenti finanziari di Galata 
sono rovinati o poco meno; prova ne sia i 
resoconti ch'essi presentarono ai loro azio- 
nisti, e lo stesso accade degli altri credi- 
tori dello Stato, fornitori, imprenditori, pos- 
sessori di rendita; quest'ultimi costretti dalla 
privazione della rendita a mangiare i loro 
fondi, che da diciotto mesi perdettero quat- 
tro quinti del loro valore. Alla miseria ge- 
cerale, al caro dei viveri, alle apprensioni 
derivanti dalla situazione degli affari, si ag- 
giungono i furti che si moltiplicano in va- 
ste proporzioni , gl'incendi che divorano, 
come al Phanar l’altro giorno, cinquecento 
case alla volta; infine e per colmo la preoc- 
cupazione d'un pessimo stato sanitario, i 
casi: di febbre tifoidea si contano a migliaia 
e questa epidemia fece già nei quartieri eu- 
ropei un numero straordinario di vittime. » 


I GESUITI IN FRANCIA 
Il Temps annunzia che il Consiglio co- 
munale di Béziers ha approvato all'unani- 
mità un ordine del giorno nel quale si e- 
sprime il yoto che il governo faccia ese- 
guire la legge con cui fu ordinata l’espul- 
sione dei gesuiti dalla Francia. 


L'Epoca, giornale di Madrid,@ annunzia 
che il duca della Torre, maresciallo, Ser- 
rano, rifiutò di fare parte della Commis- 
sione incaricata di consegnare al re l'indi- 
rizzo di risposta al messaggio reale. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 15. — La Défense pubblica 
una lettera del conte Ladislao 
Plater, in data di Zurigo, 14, il quale 
protesta contro l’asserzione del Mémo- 
rial diplomatique che si prepari una 
insurrezione in Polonia. Egli dichiara 
che qualsiasi movimento insurrezionale 
non potrebbe attualmente che favorire 
i disegni dei nemici della Polonia, e 
soggiunge che non è ancora suonata 


| l'ora in cui la Polonia possa ottenere 


la sua indipendenza. 
Parigi, 45. — ll Moniteur dice che 
molti francesi residenti in Egitto, in 


presenza dell'agitazione dei musulmani, | 
domandarono che il governo spedisca | 


una nave, la quale stazioni in un porto 
egiziano. 

Berlino, 16. — Assicurasi che il 
conte Schouvaloff ritornerà a Londra 
fra sei settimane. 

Zara, 15. — Gl'insorti incendiarono 
ieri l’altro la grande caserma di Grabe, 
due fortini, due magazzini e la dogana 


di Zubci, senza trovare resistenza da 


! parte dei soldati, i quali fuggirono la- 
' sciando molte munizioni e viveri. 


Londra, 15. — Camera dei Comuni, 
— Boutke, sotto-segretario per gli af- 
fari esteri, rispondendo a Denison, dice 


che il governo non fu informato del | 


concentramento di forze considerevoli 
russo a Tashkend per incominciare le 
ostilità nel distretto di Palmira, @ sog- 
giunge cho la Porta, in seguito alle di- 
mostrazioni fattele, accordò alle navi 
inglesi che navigano nel Danubio il 
permesso di entrare nelle acque a 
striacho. 

Bucarest, 15, — Il granduca Nicola 


e suo figlio, accompagnati dal generale | 


Perokoitschitzsky, capo dello stato m; 
giore dell'esercito del Sud, giunsero a 
mezzodi e furono ricevuti alla stazione 


dal principe o dalla principessa, da Bra- | 
tiano, Cogalniceano , dal barone Stuart | 


e dal personale dell'Agenzia russa. I 
granduchi si recarono poscia a visitare 
i principo e la principessa, quindi l’a- 
gente russo, e ripartirono alle ore 6 per 
Ploesti. 


Madrid, 15. — Dopo un discorso | 


pronunziato dal presidente del Consiglio, 


in mezzo agli applausi dell'Assemblea, , 


la Camera dei deputati approvò con 229 
voti contro 2 la politica del governo e- 
sposta nel messaggio alla Corona. 

Le provincie basche sono pienamente 
tranquille e la Biscaglia ha spedito al 
cuni deputati a Madrid. CotSRAER 

La notizia data dai giornali italiani 


circa l'invio a Civitavecchia della fre- | 
gata di guerra Blanca per condurre al- | 


cuni prelati in pellegrinaggio a Roma 


è infondata. La fregata Blanca e quat | 


tro altre corazzate. devono riunirsi a 


| Malta par formare la divisione navale 


che la Spagna spedisce in Oriente 
Il cardinale arcivescovo di Compo- 


stella deve essere già arrivato per terra | 
a Roma. Il cardinale arcivescovo delle | 
Indie si recherà pure a Roma per rice-, 


vere il cappello nel Concistoro di giugno. 


È smentita-In voce che il governo ab- | 
bia parlato nelle Camere di alcun pro- | 


getto di Congresso delle potenze catto- 
liche per occuparsi delle quistioni fra 
"Italia è Ja Santa Sede. 


Vienna, 16! — Ieri la Camera dei 


gliono deporre i loro mandati. 


: Ul àj vi Ù » 

proveniente da Genova © Napoli, il pi- 
roseafo postale italiano Australia, della 
Società Rubattino. 
Parigi, 16. — In seguito ad alcune 
spiegazioni fra il.maresciallo Mac-Mahon 
e Jules Simon, riguardo alla politica in- 
terna del gabinetto , Simon ha dato le 
sue dimissioni. 

I ministri trovansi attualmente riu- 

nili. 
Vienna, 16. — La Corrispondenza 
politica ha un dispaccio di Sira, il 
quale annunzia che il conte Corti, il 
conte Zichy e il principe di Reuss giun- 
sero questa mattina, visitarono la città, 
fecero colazione presso il console ge- 
nerale d’Austria-Ungheria e ripartirono 
a mezzodì per Costantinopoli. 

Londra, 16. — Camera dei Comuni. 
— Gurley annunzia che proporrà un 
emendamento alla proposta di Lubbock 
sulle leggi internazionali relative ai di- 
ritti dei belligeranti sul mare, e do- 
manderà che si preghi la regina ad 
usare la sua influenza presso le potenze 
per ottenere che la sicurezza delle pro- 
prietà private sul mare divenga l'oggetto 
di una legge internazionale. 

Venezia, 16. — È arrivato il prin- | 
cipe Carlo di Prussia e prese alloggio | 
all’Albergo Danieli. 

Parigi, 16. — Il presidente della 
repubblica indirizzò questa mattina la 
seguente lettera al presidente del Con- 
siglio : Ù 

< Lessi nel Journal officiel la seduta 
di ieri ed ho visto con sorpresa che nè | 
voi nè il guardasigilli avete fatto va- 
lere dalla tribuna i motivi che avreb- 
bero potuto impedire l'abrogazione di 
una legge sulla stampa votata non sono 
aucora due anni dietro proposta di Du- 


faure, e della quale recentemente avete | 


domandato voi stesso l’applicazione ai 
tribunali, e che tuttavia in parecchie 
riunioni del Consiglio e in quella stessa | 
di ieri mattina era stato deciso che il 


Nessun morto o ferito, °° 
Il vapore Argonauta, incaricato 
inerociare fra Otschakoff e Odessa it 
contrò presso l’imboccatura 
quattro corazzate turche che lo 
rono per qualche tempo. L' 
ritornò oggi a Otschakoff. — 


Suchum. La città fu danneggiata. Ui 
tentativo di sbarco fu respinto da cin- 
que compagnie con due cannoni. Dora 

Pietroburgo, 46: — Il Monitore del- 
l'Impero pubblica un dispaccio del co» 
mandante in capo dell'esercito del Sud, 
in data di Ploesti, 44, il quale riferisce 
le liete accoglienze da lui ricevute a. 
Ploesti e a Bucarest. Il dispaccio sog- 
giunge che i russi non sostennero al- 
‘cuno scontro coi turchi, che le truppe 
rumene ebbero alcuni scontri insignifi- 
canti presso Viddino e Oltenizza, che il 
caldo è eccessivo, ma che però lo stato 
di salute dell'esercito è assai soddisfa- 
cente. ; 

Gli ufficiali che si sono distinti in 
occasione dell’ espolsione del monitor 
turco vennero decorati. 

Bucarest, 186. — I russi posero nel 
villaggio di Griaci una batteria di grosso 
calibro per sbarrare l'antico braccio del 
Danubio. 

ll fuoco ricominciò a mezzodi fra Ol 
tenizza e Turtukai. 


BORSE DI COMMERCIO 
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| Cartif. sul Tesoro 5 ea 
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Prestito romano Blount _- —- 
78 20 _- 


presidente del Consiglio è il guardasi- 
gilli si incaricherebbero di combatterla. 
Vi era motivo di meravigliarsi che la 
Cainera nelle ultime sedute abbia di- 
scusso tutta una leggo municipale ed 
approvato anche alcune disposizioni che 
voi stesso nel Consiglio dei ministri 
avete riconosciuto come pericolose, come 
le pubblicità delle sedute dei Consigli 
municipali, senza che il ministro del- 
| l'interno abbia preso parte alla discus- | 
sione. Questa attitudine del capo del 
gabinetto fa domandare se egli ha con- 
servato sulla Camera l'influenza neces- 
saria per far prevalere la sue vedute. | 
Una spiegazione a questo riguardo è | 
indispensabile, poichè se io non sono | 
responsabile come voi verso il Parla-| 
mento , ho una responsabilità verso la 
Francia, della quale oggi più che mai 
devo preoccuparmi. » 

In seguito a questa lettera, Jules Si- 
mon diede la sua dimissione che fu ac- 
cettata. 

Simon, nel dare la sua dimissione, 
scrisse al presidente della repubblica 
una lettera, nella quale dice che egli 
fu trattenuto a. Parigi sabato da una 
| indisposizione. Soggiunge che la qui- 
stione della pubblicità delle, sedute mu- | 
nicipali era aggiornata alla seconda | 


| lettura, d'accordo colla Commissione, 6 


che l'emendamento Perras fu presen 
tato alla Camera per sorpresa, 

Simon dichiara che egli aveva avuto | 
venerdì colla Commissione. una confe- 
renza per farla desistere dalla sua pro- 
posta prima che avvenisse la discussione 
alla Camera. 

Simon dichiara quindi che; riguardo | 
alla legge sulla stampa, le obbiezioni! 
del gabinetto si riferirano unicamente 
alle disposizioni riguardanti i sovrani 
esteri, e termina dichiarando che egli, 
come cittadino, non come ministro, de- 
sidera vivamento di essere rimpiazzato 
| da uomini appartenenti come luì al par- 
tito repubblicano conservatore. 

I marosciallo-presidente foce chia- 
mare Audiffret Pasquier. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 16. — L'Agenzia russa 
annunzia che gli ufficiali americani , i 
quali si trovano al servizio dell’ E 
ricusano di combattere contro la Russia 
| e resteranno in Egitto. 

Bucarest, 16. — La Camera approvò 
‘un credito di 10 milioni per l'eser- 
cito. 

Ieri il cannoneggiamento fra Turtukai 
e Oltenizza durò due ore. i 

Il granduca Nicolò/ricevette i membri | 
della colonia bulgara, residenti in Ru- | 
menia, 

Le batterie russe di Braila provaron: 
la portata dai cannoni di grosso calibro 
sulla :città turca di Matchin, la quale 


(15, il quale dice: Di quattro barche | 


| Strade forrato romane, 


| Strado ferr. mori 


Credito Mobili 
| Banca Gen 


do, in data del 15: Si procede at-| Cons ingl 


Detto Rothschild . » 
Bano Nazionale. . . + 
Banca Romna Pi 


Obbligazioni detto 6 00 


Obbligazioni det! 


dionali 
Bueni mori4. 8 0,0 (oro) 
Società Romana miniare 


BORSA DI ROMA 


16 maggio (ore 1 pom.) 
Benchè i corsi serali di Parigi non siano ar= 
rivati ioferlori a quelli della chiusura di ieri, 
la tondonza si pronunciava stamano piuttosto 
debole, La Rendita negoziata sul principio di 
Borsa a 72 05 fine mese, terminava 72 lettera. 
Prestito Cattolico 75 50. 
Blount 73, 
» Rothschild 78 30. 
Nominale tutto il resto. 
Fermi i Cambi. 
Francia 3{m. 112 80. 


Id. chéguer 113 35 
Londra 3. 28 28. 
Oro 22 68. 


(Ore 5 pom.) 

1 corsì di Parigi recando circa mozzo punto 
di ribasso sulla nostra Rendita, da noi n° inco» 
minciò a contrattarla a 71 80 fiae mose, per 
chiudere 71 70 a 71 75. 


FIRENZE 5 16 
Rendita italiana 600. |" =" 
| Napoleoni d'oro . +.» + —t 122 09 —. 


Londra Bunosì . ». » 
Francia a vi 


Azioni Regia tabace 
Azioni Banos Nazionale 
Strada ferr. meridionali 
Obbligazioni detti 
Banca Toscana 


15 
Ren.it.5%o god. l'gen. 1877 72.20 —f 71 871/21 


Ossercazioni 16 


PARIGI (ore 3 12 pom.) ea E 
30 
o reni 03 102/651 10220 
Banca di Francia . . + =_= —_- 
Rendita itaisza 5 000 63 50 ad 
Forr. tontarlo guoeto: H5- 45- 
Obblig. Regia tabaco! n= is E 
Obblig. ferr. V. E. 1863 | 205—| —=— 
Azioni ferrovie romane cc —— 
Obbligazioni lombarde . 222 — —- 
| Obbligazioni romane » —_— _—_ 
| Azioni Regia tabacchi Ei pl DE 
Londra a vista ....|2513—|26]16— 
Cambio sall'Italia . . . 2- 2-— 
Consolidato inglese + si-l 978 


(*) Fino corrente. 
VIENNA 


Argo 
Cambio su 
Cambio su Londra 


Parigi . 


Rendita it. 
Spagnuolo 
T 


| 


Romparvo Giovanni, Gerente. 


_——_—cmTmtet__—= 
APPALTO 
DELLA 


RICEMITORIA PROVINCIALE m BOLOGNA 


ÙS> Vedi avviso in 4.a pagina. 


“TIRI BIRRA Te irene a I id 


AVVISO 


Lo Stabilimento di Megns e Zidite dell'icqua forruginoso-ta- 
NMigieo arsenicali di Zerico resta nperto dal Mageto all'Ottobre. 

La cura è indicata nelle diverae forme d'impoverimento del sangue, 
nelle malattie della donna, nella nevrosi, nelle malartie della pella, ecc: 

A richiesta per curò a domicilio si spediscono acque da bagno 6 da 
bibita. 

Stazione di ferrovia Trento e corriere postale fino a Levico a soldi 
austriaci 80 per persona, — Equipaggi privati. 

Il conduttore dello Stabilimento sig. Felice Caliari è raccomamdabilo 
per offrire tavola distinta, paliti alloggi e pronto servizio a prezzi con- 
venienti. 

Lo Stabilimento Alpino al Wefsiofo , condotto dal sig. Stefeno 
Marchesoni, è aperto dal Giugno al Settembre. 

Dall’ufficio della Società Balneare. 

Levico, 26 aprile 1877. 
Il presidente: Angelo Romanese. 
Il'imedico direttore: D.r Giuseppe Pacher. 


BOLOGNA 
Ihergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di cucina pronto aqua 
lingue ora, a prezzi moderatissimi.| 


con bagno 
condotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI 


APPALTO 


Ricevitoria Provinciale di Bologna 


È pubblicato l’Avviso per l'appalto di detta Ri- 
cevitoria da conferirsi per mezzo di terna. 

A tutto il 22 maggio corrente si ricevono dal- 
l'Ufficio provinciale le domande degli aspiranti. 

Il massimo dell’aggio è fissato in L. 0 40 per NASTRO DISINFETTANTE 
ogni 100 lire di riscossione. Il deposito a garanzia Prezzo Lire 2 
delle offerte è di L. 165,500. La cauzione defini- | Francodi porto nel Regno L.2 20 


OGGETTI E LIBRI 


che ai riferiscono alla 


Chiedere il catalogo Mi || 


che si spedisce grati 
chi ne fa domanda all'Agen-| 
zia della Perseveransa i 


di n si alcuna prepara: 

. 7 Dirigersi în Roma prosso l'Agenzia chimico. To Lia. da detion. Pali e io E 
tiva è di L. 1,231,300 Taboga, via do’ Prefetti, 12, p. p. ì chimico. 78, puo, de Torbigo, Parte, posito a 
"en es Alle persone deboli Diso. Vaglia polti ui rredlace Gi sito di agio 


DINAMITE CORONA FANIOLIANE 


Sipregano i signori consumatori di DINAMITE di stare in guardia MINESTRA DI GRASSO 
contro le coNtRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo intro- rio 
dotte in commercio altre sostanze col nome di imamiite, Sono ap- prodotto secco inalterabile 
punto queste sostanze che possono cagionare infortunii. 

La sola fubbrica autorizzata a confezionare la Minamite Nobel | 
în Italia è quella della Società Ano e Italiana in A- 
vigliana presso Torino , che è rappresentata dall'ABENTE GENE- 
RALE sig. Cav. C. ROBAUDI în ‘l'orino, via S. Lazzaro N. 14. h Medaglia d'oro 4867 

Per maggiormente evitare le fs]sificazioni la carta che avvolge ogni 
cartuccia della fsbbrica italiana di Z2ssacrsmaife sarà munita della BOUDIER A PARIGI 
firma ALerepo NoseL 0 della marca di fabbrica. "na Questa minéstra si prepara in 

Il modesimo Agente genoralo avvisa di aver stabilito un ufficio di rap- | pochi minuti senza obbligare le 
presentanza in ROMA, via de' Profotti 12, p. p., presso il, quale si ri- famiglie a ricorrere alla carne. 
cevono commissioni di Dinamite e si danno istruzioni sull'uso di essa | Indispensabile poi viaggiatori, uffi- 


PREZZO CORRENTE ciali di marina, eco. L. 2 25 il pac- 


10 cosi. 

DELLA DINAMITE Soia Mai RG 

presa in qualunque deposito sonate TE iie Re oa 
è resa franca di porto © d'inbllaggio jo, qualsiasi località del Regno | 200 dî S: Paolo. i 

ovo esista Stazione di Ferrovia. |. Vendita in Roma nelle fawmacie 

DINAMITE N. 1 SAN SEO piaci Garneri, Marchetti, o Selvaggiani. 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


î Specialità Premi 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Le Pastine Mieroscopiche sono fabbricate con farina speciale 
ritavatà dal miglior grano doro éstero, senza altre sostanze. 

La Far! Biparatrice, sebbene di recente introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto frà lè migliori sostanze alimentari 
e niun altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausiliario è succedinoo del latte. 

a potetiza nutrionté delle Pastine Microscopiché e Farina Ripard= 
trice lè rendono preziose alle donne deboli, gravide, alle fiutrici è per 
quelle deficienti di latte, ai convalescenti. Eatrambi questi prodotti sono 
poi oltremodo giovevoli allo persone esatiste da perdi'0; nervose; mas 
lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, dissenterie ribelli; etisia, atfotti 
da rachitismo, gotta, reumatismi; ipocondria, paralisi, sterilità, dima= 

emorroidi, tossi ostinate, malattie del fegato, ecc. ecc. 
icroscopiche scatole da L. 1 50 e L. 11 


riparatrice Pacco . » 0 80| con istruzione, 
qualità assortito in Bomboniere a » 3 — 


Esclusivo deposito e vendita ROMA presso la DRO- 
GHERIA L: SCRIVANTE, via de’ fastini, num. 112. 


zi 


PADTaA 2 SaIROPR, 


di LAGASSE, Farmacista è Bordeaux. 


Siro) ela Pasta di suoco di marittimo, di Lagasse, sono medi- 
prin "ELI contro lo Brenchitt, € ostinatò, di 


SOLIJVAICATI CULICLI 


Pastine Microscopiche 


Si vende in tutte le primarie Farmacio è per J'Italia, al Deposito all'ingrosso del 


lori ed 1 più economici di tutti LL 


WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all'Ingrosso dal Rappresentahte della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini! 
26 Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d Italia. 


PEJO 


stema W. B. DICK 

Nuovo apparato POLIA 
per spegnere gli 
incendi, il quale 
il 2 corrente mag- 
gio fu adoperato 
dal Corpo dei 
Pompieri nello 
spegnere l’incen- 
dio nella Fabbrica 
di Catrame alla Fon- 
tana, con brillan- 
te ed immediato 
successo 

Unieo Ri ven- 
tante per tai Sa 
in tutta l'Italia. 
Ferdinando Pistorius 


MILANO, Strada al 
Ponte Seveso, 7. — 


PADOVA, Piazza 


torio Emanuele — 


POLI, Strada S. Giu- I, 
seppe Maggiore, 24. “sn 


DEPOSITO DI MACCHINE E STRUMENT I 


| 

————@€sx=_____ ++ | 
n | 

CONTRO L'OBESITA| ASMIA 

sì ottiene un lento dim: ento se Î 

2a alterare la sal 4A CAN- | OPPRESSIONE SOFFOCAZIONE | 

giare abitudini, azioni. nò re- 


ame di. vita illole del | Tosse nervosa, Malattie di petto 
dottor BIl preparato da Guarigioae certa coi 
S. Damerval, farm-chimico della | CIGARETTI BARÈ 


NTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
Vazi stituento.0 rigenoratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia meravigliosa per la potenza 

asilo A dige tiene, di cui è fornita, ciò che non no vantare altre, 0 Dig h Rocoare, 
che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, ricca como è dei carbonati di ferro e soda e di gaz carbonico, eo- 
cita l'appotito, rinforza lo stow ed ha il vantaggio di essore gradita al gusto ed inalterbilo. 

La cura prolungata d'acqua «i è rimedio sovrano per le affozioni di stomaco, 
cuore, nervose, giandulari, emorroidali, uterino e della voscica. = — 

Si ha dalla Direzione della Fonte în Brescia è dai Farmacisti d'ogni città. 

Avverte za, In alcune farmacie si tento vandere per Pejo un'acqua contrassegnata 
colle parole Valle di Pejo (cho non esiste). Per non restaro ingannati esigere la capsula 
inverniciata in gialla con impressovi Antica Fonte Pejo — Borghetti, come il 


timbro qui contro, 
"Ta Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarol; Corsò. 19. (0) 


ci: 


preparato dal chimico-farmacista 


innumerevoli esigenze dell 
Prezzo È 


od in porto assegnato ® 
| Joienza, entro due mesi 
levolisugel 


tiva sul foga 


Ren M tat 
che ha nella società elegante 
olombi, intitolato 


il nuovo 


LA GENTE PER BENE 


Leggi di Convenienza Sociale 


'rezzo 
Rivolgersi alla Direzione del &#0 
La Direziono del Giormale 


SOCIETA” ITALIANA 


DEI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULICHE 
SEDE IN BERGAMO 


CON OFFICINE 


In Bergamo, Scanzo, Villa di Serio; Pradalunga, Comenduno| 


e Palazzolo sull'Oglio: 


TA 
con dodici medaglie alle principali Esposizioni masionali ed estere. 
feraPistias nfanta micenea 
Questa Società, unica în Italia che possiedè una completa colle 


È libro iadispensabilo a quanti desiderano poter soddisfare 

ita in famiglia ed in società. 

Due (franco per tutto il Rogno). 
renale delle Donne, via 
Po. num 1, 0 terzo in TORINO e dat priosipali librai del o. 
NI elle anne spedisco’ 
gratis a volta di corriere a chi lo richiode un completo e dettagliato! 
indice delle materie contenute nel suddetto volume. Così prima di 
\2cquistarlo se ne avrà una perfetta idea, 


\-==were eee > N 
pine LUS:be- CHEVEUX: BLANCA 


sostituisce per sempre ai capelli bianchi ella barba il primitivo colore 
futione. nò lavata (successo garantito). E. SALLES, 


al Reguo 


ione di materiali idraulici, compreso il cemento Portland, è lieta d 


Alla stazione di Bergamo 


Cèmento idraulico a rapida presa. L. 8 50 per quintale 
» 


là. id a lenta presa. »240 
Alla stazione di Palazzolo 


Cemento Portland +. . . +. 


Tali prezzi vengono praticati dalla Società e dai suoi incaricati an 
[che alle altre stazioni, coll'aggiunta delle spese di trasporto. 


Ribasso per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione 


VE } Pei sacchi si fa tin deposito di L. 1 10 cadauno. 
AVV F RTENZE. valore che vieno restituito qualora siano rétro- 
chssi a piccola velocità, franchi di porto alla stazione di Bergamo 

uolla di Falazsolo a socobda della prure. 
allo spedizioni, in buona condizione ed in 
portanti sopra apposito cartello it nome e cognomel 
(del mittente, ed il numero è peso dei sacchi contenuti nel collo. 


I barili si calcolano separatamente @ rimangono di 
l'acquisitoro, salva la resa a prezzo da convenirsi. 


Calce idraulica * ++» L. 2.50 per quintale 
» 7.50 » 


Wnnunziare il nuovo ribasso che trovasi ora in grado di praticare sul 
relativo prezzo in seguito ai miglioramenti ed ‘economie introdotti 
nella sua fabbricazione, attivata in vasta scala. 


Prezzi per contanti o per assegno ferroviario: 


proprietà del- 


Per prevenire lo adulterazioni, la merce spedita in sacchi avrà la, 


marca « Società LAO: sa trat MPADiRo al legaccio 
marca stessa, è la merce ia barili 
Casa Grimault in Napoli, strada Donnalbina a Monteoliveto, 56, G. ALIOTTA, Agente Generale. fondo, rivoltandosi sulle doghe, e portante la ditta soci 


timbrato colla 


un'etichetta che ne abbraccierà il 


Senza tali contrassegni, la Società non garantisce di 


II SAPONI WINDSOR DI RIMMEL x ME ita rue ai nt 


RETORBIDO presso VOG 


forosi @ Jodati. — Bagni a rapore, dogsie-funghi e 


POLVERI E PASTIGLIE 
on di N 


î 
del dott. Patera 


le pastiglie digesti 


. — Riputazione univerzalo 
gione dei mali di aton 
iflicili, gastriti, malattio 


MISS 


guari 
Appetito, acidità, digostioni 


(Estratto dalla Lancette di Londra è dalla Gazette der 

— Prospetti anglo-italiani. 

Ivere L. & la scatola; Pastiglie L. 9 50 la scatola 
Jac 


NB: Per avitaro lo imitazioni o contraffazioni inoffic: 


ro, ai dovranno rifiutare tutte lo scatole chi i i 
lo del Giaarno Melani scatole che non sieno muni 


Grande stabilimonto idroletipico o casa di villegiatura. + Be- 
vande solfurce © salso-btamo-jodiche. — Bagni freddi, caldi sol: 


a completa vendemmia, — Pensione. — Servizio a richiesta. 


HERA 


cura dell'ura 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


AMERICANE 


iew-York, tonlche, 
tiche, digestive, antine 


ne, 
Ive premiato 


Esposizione universale di Vien- 


por la pronta 
maso, mancanza 
latestinali, 000, 
Hbpitawx, ecc.) 


poso no- 
del bolle 


Deposito esclusivo în Milano da A. Manzoni è €., via Salo, n. 16. 


augolo via 5. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmaci 
via del Gambero: Marchetti e Selvaggiani, via Angolo 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fra le roccio del più Zolfo, ha Î 

Iopurativa, solvente, cura lo malsttie della palla. ha asino Patto 
iti ulla milza, sui reni; promuove le forzo del sisterma 
idigorente, risveglia l'appotito; espelle dal corpo i pri 
o di ferme 
inacciano, Quost'ac: 
favorevole l'organismo. 


lattio della pollo, ha 


nto, così risana Il corpo dai mali esistenti o e 
qua minerale modifica esonzialmenle od in modo 


Roale 
Custode. 


azione risolu- 


aeloli E 
Ò 


scuola sup. di Parigi, 158. e 15. anni di successo 


borg S. Martin, fl. L.3 5, Per ga- ò a 
ranzia del prodotto esigere la firma | La scatola di 40 cigoretti L. 4. D ottor G I 0 | A N ù I M A Z Z 0 L I N | 
Damerval in bleu sull’ etichetta. | Parigi, rue des Franc-Bourgeois, dl. ' 

paio da A. Manzoni e C., via | — Milano A. Manzoni c. 
dell: a 


a fate 10 Milano, AMA LI | gle = Veglia la Sona. bale premiato con più medaglie d’oro al merito 


Roma nello furmacie Reale Garneri, Vend ? 
via del Gambaro, Marchetti 0 Sol: | due firmacie Garneri, via del Gam- 


vaggiani, via Angelo Custode. — | bero © via Torino e da Scellingo. e con l’Ordine della Corona d’Italia. 


MMINISTRAZIONE 
Parigi 
Boulevard Montmartre, 


Lo Sciroppo di Pariglina, meritamente premiato dal governo coll'assenso scientifico di una Commis- | 
| sione composta di molti celebri professori di scienze mediche e naturali a tale scopo eletta, è l’unico 
| depurativo del sangue che possa usarsi senz’ombra d’incerto empirismo e che abbia raggiunto il maxi- 
mus di diffusione, per cui anche di recente venne il suo inventore fregiato coll’Ordine della Corona 
d’talia. 

Avendo l'assoluta proprietà di depurare e ristabilire l'equilibrio dell'economia animale e togliendo 
l'inquinamento morboso del sangue, con effetto radicale e profondo, si usa per abbattere e sconfiggere 


| Pasti Ive fabbricato a Vichy, coi sali estratti dallo 
o Pastial Arta un gusto gradevolo è di un effotto certo con-| 
tro gli acidi, è lo digestioni difficili. | 
Sali di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle per- 
‘sone che non possono recarsi a Vichy. 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 


rodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, presso 
hole e Banchieri (2) 


Le affezioni biliose, le artriti, la gotta, i reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale, correggere le 
malattie sifilitiche contagiose, le ulcerazioni depascenti e qualunque eteroplessia canerosa, riassodare le 

» ossa prive di fosfati calcarei per rachitide, globoli impoveriti dalla clorosi, la leucocitemia, nonchè le 
e EROI i affezioni croniche oftalmiche ed i catarri de’visceri addominali. Finalmente una diligente pratica ha di- 
porzione da poterscondna erli completamente nella mano epporeiò | mostrate che, oltre il distruggere i cattivi effetti del mercurio, svolge, questo impareggiabile sciroppo 
tascabili. Della portata di Ch. 12 112 L. 2 50 depurativo di Pariglina, una incontestabile azione rinfrescante e tonica, profittevolissima nelle infiam- 
a presso l'Agenzia A. Taboga via dei Prefetti1? p.p Roma | mazioni intestinali od uterine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezze, ecc.; agisce per incanto con- 


tro le anemie nel sesso debole e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 
LUCIDO DA STIVALI i Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato metodo di propinazione firmato. Da libbre 2, corrispondente 


i, o in tutto lo farmacie d'Itali 


i di LI DANIEL _ a grammi 675, L. 9 — Mezza bottiglia, L. 4 50. — ROMA. Si vende solamente presso il premiato | 
vaivAe diffelalio:darato inventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. Stabilimento chimico. 
Conserva lo calzature 0 risulta bril L n Spree E ia N SE GE 
lanto ai primi colpi di spazzola mant Depositi generali nelle principali città d’Italia: Ancona, farmacia Moscatelli; Biella, Travaglia e Ja- 


| 
È; nendo sempre morbida la pelle. cazio, negazianti; Napoli, Strada Nuova de'Pellegrini, N. 38; Bologna, agenzia di Franchi Antonio, via 
Y LUCIDO DA STIVALI Asse, 1191, p. p.; Catania, farm. Vitto Guglielmini; Firenze, Farm. Tedesca, via dei Fossi,; Genova, 
pre e9 pa'pello di vupra farmacia Mordiglia, via Notari, 5; Livorno, agenzia Tellini Amorosi, via della Posta, 5; Orvieto, far- PER 


SME A a neo Mhai. Qi | macia Virginio Fabbiani; Palermo, agenzia F. La Porta; Panicale, Annibale Isidori, farmacista; Spezia, 


Si vende în dettaglio în tutto lo buone case d'Italia. - Deposito | farmacia Bedini; Torino, agenzia Soave e C., via Bogino; Venezia, emporio di specialità S. Giuliano, 
‘e vendita da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 15, Milavo. 232; Verona, Adriano Frinzi, farmacista; Udine, farmacia De Candido Domenico. 


ALIMENTAZIONE © — _Fiscerlisimo sl palato e DIGESTIONE pre 


fortiacante @ ricostituente go- sapore, od alla sua notabile ef-! 

nerale. Clorosi, Anemia, lade- ficacia. Digostioni difficli @ 

bolimento generale, Convalo- Mali di stomaco, Mancanza di 

scenza, Consunzione, Linfi appotito, Dispepsia, Diarrea, 

smo, Affezione scrofolose, ) Gastralgia, Vomiti, Debolezz 
DE lattie croniche. L. & DE generali. L. 8, 


. H Parigi) — Deposito generale per l'Italia da A. MANZONI e C., Milano, via della Sala, 16, angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle primarie farmacie. — Vendit 
des Daries, 15, ad Asnièros (presso Parigi) — Deposito generale pe ia da A. MANZON . , via , 16, ang È g pi adi 
pito io ano farmacie reali: Garneri, via del Gambero e via Torino ingo, ria del Corso. 


d'italia © si podi 
Deposito e vendita 
fotti, N. 12, 


le efflorescenze erpetiche, neutralizzare le diatesi scrofolose, linfatiche, modificare gl'ingorghi glandolari. Finveriore, boulevard 


cqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodiea dello conosciute i 

Si usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio 4; mente 

(nella scrofola, nel gozzo, oftalmio serofolote, ‘morti 

Feggo egregiamente i temperamenti linfatici @ rachitici serofol.ai 

| Quoste Acquo minorati ei trovino presto lo principali Farmacie 
dott car. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 

Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via del Pro- 


Fari 
di Enri 


Milano 


farmaci 


va, 
guarisce niora aging mala Sì trova nelle fOttoni, 
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